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[Enchè fermo propofito fae-^ 
to io m* avfifli di aoit 
più aiFaceiarmi a favore 
deir amico Flaminio» e 
ciò propofto avelli t 
non oflante la promeflk' 
fatta al pubblica io fine delle quattro 
Lettere » feritte da ' me 1* anno paiTato t 
chiedendole coll*cfpreffione a rijenfircii 
pure Goilretto fono con mio rincreki- 
lAento a violare si forte proposto f e ad 
inviare, a. voi quefta mio fcritto» Quello 
fiefib pertanto io mi fono» ^ come già V 
ho accennato» che del P. Lacera vero» 

€ cordiale amico» efieodc^er amor Tuo». 

A a e del« 
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• d^lU verità 9 a fcriver ai*indiii& ie la^ 
dtcace Lettere * ed ora a fcrìver m* ìih 
duco ìi prefence foglio i commono dall* 
iofolenza troppo grande de*voftri» che 
vergognaci non fonofì dì pobblicare uua 
Commedia > imprefla colla fìnta data d* 
YverdM » intitolata V Ls Margbepitona Con'' 
fufa . Con quefto indegno Libello fi pre-» 
teod^ di rifpondere at Manuale de* Fra* 
ti Minori» ordinato « e cpmpofto dal P» 
Flamminiof di confutare le fue ragioni» 
e di definire il puntò.della piima^^ia Fran^, 
cefcana , che fi dibatte tra i voflri Con« 
vencualiy « gli Offervnntiy dandoli acre« 
dere PAetore di riiifcirne con equivoci 
i più fcandolofi, e con infolenze le più 
villane » che mentre offendono le orec- 
chie delle perfone dabbene» in vece di 
recar danno a quei foggetti» ai quali di^ 
rette fono, tornano quaii iaette avvelena^ 
te indietro a ferire chi le vibrò , ed a.- 
iDoftrarlo nelle fue ferite per un libertino • 
di modo che dir ilpudgiùftaaieotediitiis 

Non fu mal vifio in terra 
U n pià nefando » orrendo • inìquo , e fozzo ^ 

N^H vk dir animai 9 ma itaeièrozza. 

Egli 
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^ Egli con rappi^feticarei in teatro mit 

I^avandara con alcM. del Tuo cneftiere $ 
tw defcrìvcrcene i coftnmì » e con fot* 
marcene si laidamente il carattere, dafli 
ad evidcoaa a conofcere per uno di quel* 
li f che- molto Ireqiitntè le oafe di tal gen« 
te» e che dalla frequenza ^ e pratica di 
efle molco appreft denaro aodameaci.E 
«Ili poteva niat eflbre sì' bène ìoformato 
delle coilumaoze domeniche d*una La** 
vandatat che ca\iaee fbfle di produrle in 
ifcena, Te non uno come il voilro lubri«* 
€0 iftnone» il quale fìa4i mai Tempre di* 
iettato delta famitiaritèi e<i:on&denza di 
tai perfone ? Ed efliendo così , in vece di 
far credere» come egli vorrebbe t eflere 
gli OfTervanti quelli» che delle Lavane 
dare frequentano le cafe» viene nella fua 
Commedia apertamente' a eonfeflare » egli 
efTer uno di quei vodri ganimedi» che 
più degU altri le vifita, dàvenoco f^erciò 
dopo una hinga fciiola sì perito » ed e^er* 
to delle azioni più incrinfeche delle La« 
«andare» che abile a' è refo ad eflemé 
avanti a tutto il Mondo relatore t e mae« 
ftro • Io non vò dir nulla delT^ìt^pidez* 

«a 9 con etti r ba icritta » né dei pViKm# 



X « X 



pi4ioe 9 CQfk .<;ui T ha dirpofta , e molco 
pieao deV^'^'^i'^^ Pqpot«r<t e delle .ftac^ 
chevoli noiofe ripecizioni y delle quali l'h^ 

^mpìta^, l9lVi^4oAe di ciò il Kiadi»9 
agrinttndenlit ed a ypi fteiTa , che Ora* 
Mte .effefido ^p.eir(Q9.e riaomacoi< ban dir 
fcerner ìapfte ia un dircQrA>^9piarcÌ0oUr? 

piente comico» il rnecodo, lo ftile» e ia 
p u resi», dsile vpci^« .9 ^ la viva^iU id^« 
fruii 9 . qtianto liaiio neceiTerae» come aly 
trcsi con qual riferva» e quaotp a temr 

uiar (i dreU>« k figura d'empit&r^eci» 

ta di ripetizione. i.a Commedia ha per 
£ae il folii^vo jdplip fpÙKO» ^ p^rQ .vit 
va ieflfer deve» elegante t e nacuraie.* 5f 

tal fìa quella delU Margherìtona > dird 
meglio del voilro .fciolo Iftriaocellpy il 
Moado favio 1* ba già detto, e vlk tnt^ 
lavici dicendolo» uk occprre.fafoeqjulpià 
parrei; • Trattare in ifi^na ' eoouaverfie 
ìftoriche, air ufo rcot^iftko, in forma di 
cooduiiooci. ad alcrììimMi^poceT^ 



mente 9 fe non ad uMHNVvoftti facoenr 
felli imbeftialìtQ » che ienz^ aii^f ,inai ve* 
dttf» oè Platt(a« oè T^t^mìo p nèr.alrr« 
Autor Comico, ed avendo di Boccaccio 

U foia ofneaiià^ .ed ài Ì^b nome, .ò 
/' pofta 
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piiftd a ferhref# per nfmÌMra Ptauira 

bile, e per propinare a voftri malati 
colle Tue bave maligne una bevanda di 
t^mti Celdtimie ». ènteo di «li weftre t<&i 
bene di aver fatto *^^uttt i fnoi ftudj. Io 
fiffiat non voglio incorno -.a «iò apris 
boeca » sì perchè^ il Mondo ìllainìnato # 
e di bttoft gufto gli tìt quella giuftiziat 
cbt li menta r c fi petehè «è meno ié 
ho di tali oaaterie cognizìon più chetane 
ta t nè maggior ae defidero . 

bene ipetidr» :cbe ie GoMlièdio 
finifcono col matrimonio; onde non sò 
capire f perchè il voflm Comico non di4 
bla conchiufo col matrìmenio ancor la^ 
fua • Eragli pur facU cofa il maritar Fao** 
lecca al voftro Miieio fiao Patrkntà i 
giacché ce lo finge tanto di lei innamo^ 
tatot che fino degli abiti di lei lofa ve^ 
itire; come eragli 'facile aloresì il tlromr 
due altri de' vdffii pulimenti uno per 
GitariaeUà» ed •^M(itor:pcc:Margheritotta4 
giacché la prima ci fi rapprefenta da lui 
tatt'a^ore pe'voftsi fcarpetti» e tutta 
naufea pé^Zoccolenti re ftcenda r feb^ 
bene impegnata da principio per queft* 

nicimi , ^oo^ftfii i^oi^^o itvvedaca ia 
* A4 »e 
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Mf cooiacrar daveue rtmorofe fce fiam* 
ne «. ¥oftrt/ prìmofeMii btftankiU* B 
che mancaao forfè tra vodri dì quelli» 
che il niodecìno Cancanobanco fuppoao 
uà • gli OiÌKf vanst ì : C^rtmeodiftii O . kmì 
dir* altro, per non icadere in quelle cloa-r 
che f che foobi Le iliijsìe dei voftra,oe-- 
r# ctgaaleeto • lot sò t che nen pochi 
Scarpami fpeifo vi a' imoie^go/iQ ^^pifOt 
er ehe.iieJ.i^c€«de II ^emvo odpfc inQ 
air alta feggia , fu di cui ve ne (le* 

te gloriofaaicnte aflilb: Srr^r/^^^^ 
ètmagefimnt* Mt:^iréfe# * c^ cole 'iio|i 
farebbe ftata verifitnilc il maritar tre don* 
ne a tre Clauftfeii»i>«r ^queUe regiouct 
che ognuno intende. Ma perchè nò? Si 
• tratta di Commedia , ove tutta è &^t^^ 
ne « £ poi <ìi>lle : fteffa verìii^igli^QMi» 
con cui ha egli collocata fuUa Cathedra 

ima LaiRaDdaréf colia^ ftelGi ¥x dico » pot 
te va ^maritare tre .Latvandare e :ire/Coii«» 
ventuali. Invcrifimile far^bbc^ .ftato que-^ 
iUi matrtaueuitP't quandi ì vo#ri:frie»cw 
geniti difcefi foflfero » come fcriveìl buoii 
l^ollacco BiernAicefaif;;44U'EQipirpoi ma 
^ ibna dì qieefte terrir» quel rit>ognaa^ 
v' è t che .pseadiv^o ja inpgli^.^I» tea? 
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tro fi bada al Fificot non al morale; e 
voi ben iapate > die- era tanti voùti 
MatftrooU non ftiattcioo di qteUt id« 
dottorati in Fifica , e che piè volte ne 
danno fatte delle ^ fico ve afTai belle, fi 
BOCdtcEs che fitta la verifimiglianza di 
queflo matrinìonto (là dalla parti de* 
voftrif e non di. quelli del véro Fran« 
cefcano Iflituto , perchè a quelli mai»* 
caco farebbe il modo di aiimencar le 
ipofef dov4 cb# a.' tre Searpaotiy aven* 

do > come prìmogeaui di S. Francefco* 
t come Cavalieri di >grM legname t ua ^ 
httott livello^ e bnoffie 5 ftìndìM de* Con- 
venti > facilmente riuicir può di {mante- 
ierteé Io però pcf tener dietro al vo* 
ftro Iftrione, vò dicendo più di quello t ^ 
che dir voleva . Pafliamo dunque a ri** 
(lettere di * pafTaggio , cbe fe Paobtu » 
e Caterineliat amendue non folo Lavati- 
darctf ma ferve d' oiifa Lavandarat fo» , 
no amiche sfegatate de* vòftri Conveo- 
ventuali» e la fola Padrona è impegna*^ 
ia a favore degli . Oflervanti t come ap^ 
parifce dalla Commedia, quefti nè m«^ 
no dir vi poiibno- con Marziale % j^Mi 

fMmMS er^o faw, perchiè per V P^^** 

ma- 
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mtiptmu otri è qutiche m(k di 

più, e di meglio ) come ognun vede , e 
di . ciò rìngrazitteae ii voftro capo d'- 
«péri • Rìflecritmo - ancMa > che fe Ik 
voAra primazia è ridotta a Commedia , 
fictt priflsof eniii da (cerni, e veit» Ma-^ 
fcheri^di S. Francefco; di cbc mi ral^ 
kgri> a(?ài » e lodo il/ bel penderò del 
v^to MiflMt acuto {ler verità q^anicc» 
una palla . Voi non ignorate altresì 
che ficcome i Matrimoo}f che fi celc-« 
htznD in £ni delle ;Coiiiiiiediei. fon- tut«» 
ti finti 9 così finta è la confufìone , che 
il voftco Scarpetta se irapprefenta oeir 
laltima fcéna' della fua. Egli cosi ne aiF« 
verte \ che ^li. OfTervwti fon confufi 
da burla « .e i primogeniti ideali foia 
confufi davvero, ed in maniera, che 
non avcado ragioni per ufcire dalia con*^ 
faficme, e jfier islairgare alquanto V an«»' 
guflÌ4to cuore, fi fon dati a fare i buf-' 
foni f e le Commedie v che vanno reci«» 
* « tando eziandio per le cafe , e per le 
botteghe* Qualcuno, di loro peraltro 
non sVavvede» che mentre recitaiido ri*»^ 
de ,efi dimena' tutto in mezzo a più per«^ 

fooc» gli accidc cià9>&hofi\ccede alla Ci*. 

vet- 
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vetta >1a quale idrcomlata vedendoli dt 

varj atigeili , penfa che qutfti godino 

di let^ c di Ctm belleEn f€ n« gonfia i 

* 

Ma la mira urna Gbiandajat 
Ed ab gruimf ah nm avveda^ 

Che cofiar It dan la bajal 

* 

Poco però farebbe fe il voftro 
ftcjone aveffe compofto una Commedia 
fekpa f tmU' akigansa • e* Cmté brio t in* 

irerifìmile» ofcena da recitarfi perciò in 
Venezia alla Calle del Carbone r il peg- 
gio fi è f cli.*ogii diffi in tfotdlft a* cono* 
fcere per un'uomo dileggiatore de* San- 
ti» e deMUtf von^f abili dolili Gaacolicn 
Chiefa. Voi qui ftrapperete per la rab- 
bia la Maocellecta primaziale» gettarate 
k benrdtca 'di Don Ctiotcd fai fuoio » « 
vi appellerete a tutto il Collegio Cardi* 
aalìzio di' Sancì Apoiloii^ óhiamando 
mndio quello f mandato da voi Legat<f 
Ravenna • Ma che ferve incomodare 
queAi ftiBMenfiiBmi di Cappe! verde» 
molti de* quali hanno dato in idropifia 
per le flemmacca^ covate .in corpo tanto 

torneo > aim m KÌfia per eflef risnif 1 

lun» 
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lisnpaeiice in.-fteco» td- ano di d&4 

come poeta 9 e di fantada gagliarda» per 
|a. gran voglia A^i coloc roiTo» orina i^oi 
gue? Uditemi f e poi decìdete da voi. 
Non è egli un dileggiatore de' Santi , e dei 
J^iti^dtlia Cbiafa colui^ cbe tra le fcene 
inette quefte cofe appunta in bocca de' 
Comici.^ Non lo negherete» efleudo voi 
lèa to banditi)» d«U' fivàogdtio per tutta 
Italia. E che alfro egli fa in tutta 'ié 
fttaC0Qim9dia.il .voftro Calabrone di paU 
lotta t fé non quefto? Altro non fi oder 
fu di quel palco t che rifuonare il no« 
xne. yenecabile^di piò. Santi* IL Sommo 
Pontefice Leone X. > e le fue Coftittt« 
^Monij vi & rapprefentano in aria di de« 
rifione» e di fcbcrno* Nelk penttittmaf 
fcena délRAtto fecondo fi fanuo profe- 
rire a Biagione quefte parole ; < Lajaau 
quella-, barba $ a vi do am €$lpo Oih 
Santo : In più Ia0gfa4 ^ deridono gli E* 

farcifmi » e particoiarmeate nella > &eae^ 

XIL dello ftelTo Atto» dove infìeme co- 
gli Eforcifmi fi mettono in derifione la 
Scola» il BJtuaie» e r.AeqMfanta^ Er 

quefto non è un profanare i nomi de* 

Santi i tttt V|iip4wdere .ii naoiief-eL.U de^ 

ter- 
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terminazioni de* Rooiaiii Pontefici ; un 

dileggiare i Sicra menta li , e Sacramenti i 
un beffeggiare i Riti della Chiefa Catto* 
k«a ? Xia^ eofa è * troppo chiara , o hifo^ 
gna dire, che T Autore della Gomme- 
dia iia un Difcepolo della Scuola di VoI« 
taire ^ come gik queir altro Toftro di 
MilanOf e che l'abbia compoda per far«> 
U rapprefiantare nel Teatro dcgr Incre* 
duli, e de* Naturalifti • • • 

^ Voi per altro, ansi che fgomentar- 
^i, par che depoita la eoliera 9 andiate 
dicendo con pace ad alcuni de* votlri 
Maeftri della beftemmia: Un oiifcredeB<» 
te, uno fpirito forte de* noftri tempi, 
un difcepolo di Obbes > di *T^oland , di 
Bayle * e di Spinoza è il P. Flaminio 
da Lacera, che ha pofto in dubbio 1* 
efifieoza dei Corpo di S. Francefco neU 
la noftr^l Patriarcale d* AiE<i« Quefto è 
facrilegio, queda è b^demmia , ed em« 
pietà inaudita { e quefto è altro ^ che' 
^ mettere in Teatro per celia la Liturgia, 
i Santi» e i Sacramenti della Chiefa «Co** 
$\ dite volt onde io » per farvi fervizio» . 
dirò , che la fmoderata pallone del pri- 

maco v* abbia acciccaio TinteUetto 1 come a 
^ wnt* 
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|apt\ aUh. d^'. voilri» i quali udendogli 
prof^rin certe .(iropofiftiafiidMroiieéf pe* 

ricolofe f vicine alf erefia , e che puzza<« 
DO. d' «mpiiefiài e. di oììkv^àenzsii ve« 
dcttdogtt flititttrii itt rklrèolo* le pnticiitt 
più facrofante di nolìra Retigiofic Cacto* 
il^> per («Awiere iVaiaiiici primazia | 
mi fanno almeii Ibfpètfii^e $ che ai vo« 
Uti Gonv<eiwi4U. prema, più i'M&r teou- 
ti per FràbcefGViii priteiigetufifF che per 
Citcolicii e ptfr Cridiani. Ma v'odo qui 
^a^ \0Q9 d% predica core a;eLaace per 
ca& v<Miva, e t dimii che qoeAo è uo* 
mio giudizio cemerariot e che quando 
ifk qiiatcuQO £$iir4r mmi fi«pofiooo le 
sioni t o le^ parole, fcufar fé ne deve a{« 
Iiicui4^ r intenzione» giufta il dettamedel- 
h cAKÌtli. BeflijSk|0« Voglio pertaoto ttb« 
bidirvi, e per ifcufare il vofiro Comme- 
diaqi^^.dird» ch'egli abbia peccato d* 
ignoranza, ^fleodo uno di quei taotivo* 
tiri Scarpancelli, che entrati ne! Colle- 
gio de'Sajtiai, Apaftoii coUa paceoie dà 
Monna Checca della Pillotta, e addot« 
toraci in quello per ì meriti di lei» co« 
me di ken^ietta eli* Ordioe primogem- 
€p » difiinci. ora, fono de tuccc le alttc^ 

fpe- 
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fpecìc magiflrafi >. «iie illùdfano il voU 
fira Lice^f • C0l grasioib titolo^* dr. Mm4 
ftri di Cartapecora. E chi altri infatti» 
fe nott «AO 4^ 'j^ueiU f goffi^f . diiò» qui 
fi^hmeotet ed igoonnte» pocevt coi»^ 
porre un'opera tale t quale è la Com^ 
sedia deih* Marghecuone 2 Chi» fii-*tioii. 
UQO, che è nato» e crefciuto dentro 
M. auicca» jpoteva mettere in ifcena a 
liD da cooncit :e da Iftrtont:^ i- Saoerdo*^ * 
ti» e le perfone Religiofe colle divifedcl 
poHprio lacro carattere» e coir iufegnéi 
Wflerahtli de* rtfpecùvi Iftitifti.^ B pa«^^ 
xe. ii fa» che quello bel cajpo d' opera 
pet defidera I Santi » l RooMiti Poncafi^^ . 
ci» e i loro Decreti» le pie coftu manze 
delUt. Chiefa > i Sacerrdotit t Religiofi > it. 
SacMaMncali » e i Sacramenti» fi è fat«* 
€0 volare per tutta Italia ; ed in Sìni« 

rglia ua voftra Scarpante» Vicaria del 
XJàzìo in quella TicinanM» V ha da-* 
to a leggere ne' Mooafteri eaiandio deU 
Je . Sacrtn Vergini « Veramente efercita» 
no i voftrì aifai bene un tale impiego t 
e laJFede ila bene appoggiata a geoce>^ 
ciie^ipec la .diioeia del priaaato Fraiice«> 
iìcano c pronta a. bunUrii de' Papi, 

delle 

1. t 
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4e^ie loro Coftiraziaiu Il P. Sangailo^ 
IoqiiUiiiireoia..R(nriga 9^ .péri- fpftencre il 
primato, nell'Opera foa fcifmatita fcrif* 
fé , oht le^^enditf^ e ie p$fitfioui cojt^ 

^ntemplativa \ proporzione già di Gu** 

giieiiiixi ^i. Bixii^ Aiiio]r)e.^.coiurtm alla 
Scrittura ed a* Padri , confutata per«f 
ciò da S» Bonaventura f e coadanaatt 
dal Femcefike Ateflkiidio.lV* ràfieme col 
Aio Autore. Il P. BenoiHo Marchiano» 
Iii%)iifi&)re in Padova» per lo ile db ino< 
fiM otoiil dttbicò di fetiTeré odia fw 
Gazzetta » che la difciplina è l\ ejfenzi^ 
d' urna ficuià^ it ich^, J! ofémBBza rfja* 
tare è un eaUp fervore nel tuore \ pro«» 
porzioni amendue pericolcilfiime » dalle 
qaali nafeofib miilr òrrihUi con&gmi^' 
ze, come dimoftrai Panno paflato nella 
prima delle mie quattro Lettere » le qua* 
li, non Ancora favorite di ilciina rilpo^ 
fta» ftanno forfc tuttavia nella padella 
di quaiohe* Toftto rifriggitore BaccAlà#. 
E queda non è frenesia» e fpirìto di 
vertigine « da cui (lete voi con tutti a 
voftri 8f irato? Se lo oegacé» per non- 
dichiararvi ciechi, 0. frenetici y^teaer vi ^ 

fare- 
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fmce per empi» <he if^fcgMct « ftfifttt 

freddo» e a mente quieta \ errore» • 
la licenza » o almeno almeno p€r igne-' 
ranci « Rifl«i;tei«ci *calla voftra'graA men^ 
te» col (ìgillo della Scimia -del totìu^ 
0rdiuÌ4 M 'm$wBm Cimvin^uàUiim 9 ^uat 
yoì aéopelwe per Ifinmiare q^lto del 
Generale Offcrvance» imprimerete m fron*^ 
ce a.Sai»gàllo9 a Beìioffii)'l'a tMilrgherì^ 
tone, e ad altri de' voftri, il carattere 
della gran beftia.. " 

Pare ìcjfae qui Tot entrtudo in "tòfr 
fteiTo , c vergognanilov! , che paffi per 
tucorc 4eUa balia MacghèrltOfla uno de*^ 
voftfi tabarrini » un primogènito di* SL* 
Francefco; di uo Saoco^ cioè^ canto acl- 
decco alla Cbiefa 9 canto rtrefOMe ai Re-** 
mani Pontefici, e tanto ofléquiofo ai Ri-* 
ci Cattolici'» 'COm^inciate' a dirmi , che* 
MargheritMe non è tiiiò dè*voftri Scarw- 
pecti 9 ma un^Uomó allevato^ e crefcìuto- . 
fira / Armi . Quefta io già aae V afpetca»* . 
ira f effendomi^ ben noto 1* antico rifugio* 
de' yoftri difperatif che quanto piò con^ 
▼intr 9 e eoinfiilr , canee ptà fonoliablansofi r 
c fuperbi , per non cedere» e per mor-' 
4cre eoa dente vigei^ino chi fv e la «al» 
> B Mòti- 
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vnpcfrgQdre tioft poflbao» ^ il larvano fotco 
didelfe . figuM» :4 : fi -.«•ptfOQO di 4aafta ^ 
o di quell'altra pelle -, benché poi (uc* 
ceda loro. ciò» cibe accadde a queir 
Clio» che «Q|raiU^ della- fitUè di ua l^eM 

per comparirei e farti credere uno 
di qik^U cQi raglia poi ff teodfetre €h4 
afi.no efa, E-chii conforme di (ti ^nc ha 
9eU!aI(re t9i« . jU^iter^ . chi voieya^ en^ 
trare in queftc brighe.» « prendeafi k 
petto la Voftra prifiiogenitura ideale ì 
Non vi |dÌGO^ fktOf e folamiofic y' av^ 
^ercor che f« « sottri hanno «ergogM 
di moftrar la faccia» e un gran cattivo 
icgno# « ^ i' -iauMcp, iFlaouiaiQ puà. icanM^^ 
re allegramene: il trionfo» per avervi 
fatto. .nafco^tr tutti. OHeirvo aitccé ^ 
cht mtncrer i. vctftri gloniofi fiimchiiii 

colle bave alU bocchi per la dolcezza 
leggono o^' .«Qfichi, k cara Margheri-* 
tona » e odono ì circoftanrd . ddto ftel^ 
loro buon guftòi» che la lodano» e C% 
!ie fanno ddle rifare «r cffi acUer* gon^ 
liandofi tutti come gallinacci innamora^" 
ti» prorompono io.encom) graindii&ini 

4èl 4i lei Aurore » predieanitolo jper ti4 

capo 
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c«flp.4' op€0i f pcf tt«uWP<^rQ di iMitu*. 
ri ^ . per ^a. d«Ue priqiie t^jlt^ CpoVra- 
tOfif^cfie > capace di €02zare con t^t^ 

Hi ^^qJ^ ^^^^ 91^^^^V% ^^^^^ 
t^tajne II mmiqiai ófeiar. t^oto elU è'' 

xof'ce, e dura. poi (i avanz^no ^ 

^IfC^arU a .q^V^he p^fò,p,» dabbe^^c .|- 

Q. ÌQ^eodencet fa quale oiofFri di difprez-' 

t«f la ,p V r ^ni^gi^fz^ ^ fi ferit* 

o di Ooiqac^rr^iie 'pfr ]f ofceottlt 

• per il jprofanameap delle ccxfe Sacre» 

che iji US coiuicpe «. allQ^a.», ritirate C 

ali t 9 I« coda gatlinacqefca i vitici » 

e CQf)fu(i cop^^app f dire » non efr 

fftpfi, L' auc^e.uiio ^ciirpanHE?» fl^t mi^ 
cftiraneo, un Solcato adoratore i e ze- 
lapfe d^U^I prirop|enicura aera» ^iv^^ 
lil(,/$f fa cii) ener' accaduto ancpfa % 

yqì in Viterbo, dove avendo voi fatcc^ 
pflfl^p^ della Mar||heriton^^ con metter- 
li, in riffa di . pia perfone , efTendoné 
poi ifipf?fo 4a,.^j»j poteva, tofta. yi ri- 
6lgi^ft^.al qo^rtierer 4ei~ Soldato , ver* 
gognandovi di avere qclT Ordine voftro 
Pfin^ogenico , olcr^ i Aifteilri^ Turcjbi^ 
Mneftjri di' S^i^, M^^ftri di Càféapeco* 
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Maeftri delle Cbmmcilftr. Sì 'vcggoho^né* 
voftri forfennati le più belle mecamoT* 
£pii del Mondo ! Se fcnVe il P. Bmiìì' 
ijio , o alerò a Tuo favore, toftu cfl? ne 
irioitrano in faccia il difpiacere, é lo^ 
fbalordimento é Bon* fapendb che' 
diril I ni che farìfi T fìaniio afpettando 
da/qualcbe parte il reliriigéri'o^ e la cob-^ 
folazibne» fpaccMrfdo' intanto traf i lo»^* 
rQ.ao^ci dì .buon» l^à&af efTer ie Scrit^> 
aure. <^el P. Latera $ t6 ^de^fooi aderenti/ 

Satire, e maldicenze, e pafTando anche* 
a dire in aria compaflipnevolc , ,npn eP-^* 
fer quefti i tempi . di * trattar qucftè^^li^ 
ti,>e.di rt^ettere hi vifl^^ fift'attc cofeV 
Se poi efcc da qualche huco' iji/ quàl^*? 
^he foglio mafchcrato a^ Ibr ' favore , " fu*** 
))i(OJi vedete riàlzare capo, tornar^ 
li'a gonfiare, é -a'tfiette^^^ in ^arié '^ì 
trionfanti, camminando per le pubblio 
cfte\vJe,baldanz«fi, ed' ^altieri « Gli/ Vefc^ 
ii'ec^ rubito irt^egtiaìi èurti* à far voÌi-r 
9^f Pgni dove lo fcartafogfio", feif^' 
pa^ più. Mdare?^; f^em^ tiititi', fiàkM 
più ricord:^rfi di ' quanto dctefiato a* 
yoano ne* F. Luterà . Mi" icrive ùli^ 

inujft . <|a 6féVufilefiiM^ iii -aVer - lete* 
* ' tolà 
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«oHks^^lA. GaKS«(tca[ P^cl^ffiM del P. Bipf 

nofHo) rped]ca ^a*CMtfentuaIi in ^Ortcrt-* 
per la pa^ie^ dì Ve^esUt 6 <).ui in 
ImIìoi^ vcggffio 4|krv^tuftp giprno^pór 

-le cafe, per i ^aiFè, e per le botteghe r 
^.olia Maigheucn^i col J^ianacca^r^e c^Qi^ 
«nitui fogli , oVe. dopq vna buoiift, tagfi^- 
,U 46lla rìpuca^ÌQDfl del P. Lacerai tò* 

ppi rifpoflo, f^pci;e, a ^ual maldjicein^ > 
tt.'^Jiel iaùrigft, a quelj^^norantot^c , a 
atlM^ ^iiUzt^^ìifm dubjtatev eh' j^lj -a r;- 
• «evuto pan pei focaccia , e ila beue ac-* 

-iJftiBodato per ^•^foftcr, l^gg^flli 
« quA rifpofta , fimcimitft ^ ' che ttlen- 
.ti ba . la [lel)giane ,|i?M7iogenijta. (li S. 
*£irMpfi<Of qiM^f quella .de* Genyen^ 
^ fuali .Sentirete che capo d^ opera» cbd 
^jMIte » che bcÌQ! Sfppùte P^^ 
» quella ^ «he rha coi^pofta è tfo! gioivi* 
( naftro-, ma quando ufcirà un cerco non 
rJS» ^k^p. A ila Uvorando . attaal- 

m€n» cavti Maefironi tU tabarro 
. tfFuifti^ato, aUer%,p^i, rencirece, che r,o- 
t^tf Rbe:,b«l|*n«Hfa4iQi^), cih« Jp J^oc- 
h^olanfe ignorancqpe , e villano vuol 

a.* / B i ^ f^t 
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flirt t^am|flilB«l'^t^^ t 

tutti i gradi fcofàftìci» fanno ancora tt^» 
gliàfé^ r gitrBBbai*'» è fllii)r«te k ^SDcMi 

'ai P. Latéra , e a quanti fanno pei* lui. 
Non Tono già gli Illuftriflimi noftn Goak 

^lo iTóho i Zbccola'nti, avendo noi btio^ 
"^he éftc^rate per if^eìidcrt ileHt 'flato p«t 
^« *l)imné borfe pir dhrertirci . Olttc di 
'the v fegùe a dire ^tf -todro Scarpetta i 
"^ctfif a: il ' in^ , ^ «tolti < de* itddri L«i€i t 
^ taritò di quelHV ch^ feactorto là ' i^ia^ta 
tolta buflbletta » i^àiìcò ìài ^tt«^ti 
^tffy th¥ Ktréno^tè'ciéip^gne ykt^^Wt^ 
' care grano » td altro, t che dividònbpoi 
la eerb^ iòti €)aardiiHib«'« càn^k 
drì di'Cifii, hatnho fatto tìn jpiogue dé- 

S* ófico per quèfta iifói'e non (i ctkrano 
) aHdit l^eètfi<v pèì^eAti pef 4a^e 

il danaro agli Stampatóri , e Veder Ctfr- 
data la lana agli Zoccolanti • Aggiungo 
di più; ctfèti'i[lt '«lii^ <4ci 
Santi Apertoli ìiirpie^ar vogliono %a 
4ttéft4 clufà' tiitti itrépra^vaokt 4^ Gàx^ 
dinalato , e tutto il Itiam^ione di 'Ftfpa 
Baontempo. O vedete voi » fé i tioftci 
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ii«4ti ri Létera, e di tilfti^ gli 2o€«o«' 
laBii Hifierte, che non hanno uè le (e* 
kjtécé^ uè t Ireij^oiii , che itoi tbbiainol 

' Dopo iHi tal prologo, che fi reci- 
ta con ^kbbiio ftraordinario $ e quad 
io «ftefii» diffi principio aHa léiiooe del» 
k) fcartifoglio , e dallo Scarpetta, che 
• legge i o afcc^ta » Te ne fanno di tan* 
M in* tanto gli opportuni cómmeiiti f fe^ 
cendo che, o le comiche eTprei&oni» o 
hi r«bMa «)ritro il P. FiamkiUf e tutti 
j Tuoi Confratelli, ne rommìniftra ki V 
occailone» e la materia^ Se gli afianti 
•ppròVÀn^ if foglio, e le né^ oom^ìac^ 
clono , tofto h) Scarpetta mezzo ìmpa** 
ridifato ripiglia: Che ne dite eh»' cittì 
Ve né pare? Che frafe, che forta, cli# 
talento del Diavolo ! Come ribatte he* 

te le Satire del P. La^*^*^ ^ rifpon^ 

de per le rime! Seguitiamo a leggere» 
die %nanda poi uTcirà quel càe lo io» 
titori fcrntìrète il refto dtl carlino » é 
rideremo a flai di più. Se poi f abbate* 
tefio ili <|iialcaao> die .difappri^ye i^o« 
Uri Libelli, e* dice a chi de* voftri gli 
magnifica, e decanta t Voi (lete quel* 
ti I ckt vi^ doietéi'tiato^ delti pace* rot« 
i B 4 ta 
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eh è (lete flaci voi I a Ieri i ^nmi co» 
cinque hbri Ueilo. .ftelTo .titoia e €c4 
Csipicolo fcifinauco 4ei P. ^Sangallo » % 

y pp| componete » e date fuori que(ì,a tttn 
M di . Scrij^fure i Vpi fiae q)ielU> 
fpaqci^te ii P.> Plamiaio per ratirico t 
e p^r villano» e poi fpargece aoche;Cr4 
Ia;|>itt .vìle plebaglia quelli foglietta », pi««* 
lèi di villanie t f di contumelie? Voi fie-^ 
|e.glicUi%^l»o dite ;di, aver ^saAU..t^ja.Q:r 
ne f e forvi ragioni per foft<eitere ; il to* 
fira primato» e poi ve ne ufcite in cam-t 
po fli^rcheraci . pejp dare ia bufi^iif 
« vi mettete a difenderlo in CòipmC'* 
dia. d^ lilrippi , e da buxattioi^ A qa«« 
parlare*! s* è dì per(ooa autorevole; 
Io Scarpetta fi muta di colore , e fi con- 
fondei! uè a4 fUrO; fa appigliarii fa fu4 
flifcolpa , fé noti alto (ciocco preieÀe 
fii.d^re a4 intendere f che T Autore noa 
è uo ConyeMuale» ma è W A.^vo^arat 

o un Militare, o alerò eftraneo benaf^ 
ietto air Ordine prii^oge^icQ > e, .p9triar« 
cale di &rFraQcefco.«Io fot-cbe un gior^ 

Bo in una cafa di galantuomini > che 

Jioo^fwa.^è ila: Afc€W|iQ,| .ttài Àfchi^ 
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ginnafìo^ mòAra ftceodofì di un ide'YO«> 
ilri (h^tia -gravofa MarafaMccuiMii » mo di 
qttei dèi OTocchio» ntiobitè dopo afen^ 
ne poche lder\e • coli dille ad »un voiiro 
Scurpm celibi ti quale. ptr JeJgnzie dà 

Mi.rghcrìcona rideva , che fi laiafcella^ 
yftf m gli fi vedeva ialtarc la icuraulU 
. ki corpo fmf 'Ja crtfiiidiot JS fvefti 
na i capi opera de* yoftri talentacci? 
Se. moa ;faooa.iar di. . maglio» dice lot 
peaé^ che chinéano ir Tfcatvo^ petehè 
quando vaglia OM veder ie Fcaute, noti 
•aodianMa at:TietìitfO ina* iMnigliiaieo«al <vo>» 
(Irò ConveiuQ ; e quando 'aiydiamo ad 
aCcolca^ iat. Coaunedia vogliaoio i*iolle«' 
^jfcf V e MnofiKc&arai 1' aniotav^OM d 
fecca q^efia voftra Macgherirona 9 Urìt^ 
ca . feoM 4aJe e fenn * ^lorb fiaiwei» Quei* 
fta è un arTìflnbiTo d' impertinenze ^ e di 
iriUaiiie-.ju^iieriinfieioe iao2a gu(lo«.a faffu 
sa • grieiii^; elM ^uv' iMKdfaim par 4^ 
ra il fatto fuo Qucfta è una riipoftai 
coa^e vipi Involate, iar.crederef cbe fa 
farfi da-Miai:S bh-banti dr piMca^ Chte 
viUaoicf che birbanti! iòterruppe qui 
il v«Aa9^5<farpetta» cttiqo séfaìiati&v que** 

fif^ è,iift;Qpei:aua piana di-fonii&^-e ^ 
« a giooi 
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gmi jùoMrck ìli Maottiìe dèi Flmi^: 
«Hci <|wkl[ dir p14- A^H p à 
determinato il di lei Autore di metcect^ 
k ia< aria di Comaiedn ^ e* cU . a4or*4 
Ékthi '.di^boUeiM, 4 cU jgrasièv 
èuOperetta taetp modefta, e fcritta con 
Mft^ icijfiUè , iche puè Itgnrfi: alta «len^ 
fk : ài M a n aét gp /dt Mo^aisKe , 
Ì>ià mchiuret^ì Vilknie i patire », e mai* 
éateims Y(m0Mq|MsUe 4lel- f • ^ VlatoÌRM d« 
Lacera ^occoldthtt t e non quelle de' iio<» 
ftri , che aUa ufif» fiaoKi i pxiteogtAiy 
di . S.> Fjwkri^És^/ e iMrimÉÀo. m 'f>OM 
più di riifpetcoi Cjhe non medcatvo gli Zoc« 
cfiuuiù # jCesI: dHTe ii voAf a ioffnniM caU 
hiiiio'» cui toflo: ii gabmiiomo' foggi tii4»' 
&. .:CÌ?^ù grazile f £ che jbellcue . v4 
4ttwiMiiéir^* ohe prtiBogesìaif^ ie*4^ht 
Inetto ! Io fono a dirti» che i €onven* 
«aitali t ,e r AuMSt della. MawherioMMj 
wm fiMiaoi «lè jmtnò dir S imU ;4t («he pn^ 
ft daUe pexrojie civili £ fa ccm Tale > e 
«)n vezM> je non fi buaia gì 4iMa "hii«» 
j'iaefcat coaie fanno. Io iio ietnpre 114 
«liso dire » che: chi vuole il i^i^etco » 
«mvieii ehé.ha porti.» Che ^i^ incendi m 
Commedia^ mvJiq S« ^Eiincefcot 

che 
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lo di Fra Blmv^ clamare m (Unto in» 
«lié Mt#ftffo :jìl«tgli8téM«i#%«b^ iiì;iaiMé 
grazia di ^is«Ua ne obt» ]Wf^iMrt 
fH)fM le CofiiÉied^«^>H.. v> ^ 0 { u-m:ì 

tfd fi ftetfc > « T«daiido H:be il ^^do pCN 

Comfttedia ]larfo fófle^di un ConT^jimlr 
^(feÌH^ un Milii^are:. ' Chiunque ne iit;» 

•^èdttÉO di quefte ibi proprietà), ci^iks 
Hfef 'una limAittraft» wnf a . iCMU^iiifi 
iM^^ttcMN^^^^cHa >ìnn^e&cro fi :ititlillp 

*^onftroverfi^ iftbmhe alF ufoadeUe fcuiH 
%^^«4«^UMq1h «|fbi£ Ann» indichili- 

fo; « che i Pnw:! ctoiHparifchino in. Teli* 
^t^rtof €^0lco iiieiili^fì»t palco ..ufolè& tl^T 

-hft Hnf^l^ udffo^ ci*at le fcene ing«iif iace » ic 

^^irl^Wlili , 6 ' Étft^c* al - mèndo , come 
'<vbftm' €o(»ic<> 'jMwìÀoi» 'il 'qiMle vonw* 

* sì 



^mécméiBtfÈwmttB ;eif 5pc>o tu («fa: \$hC^ 

"fuali ; e le vomita» già a 11^. buri rij^l^-^i» 

^i ì ÌIh dte jc hk Iti» nd€? ili! I Mo Wi/ afffbAii^ 

^fbaimndb piazza, bepphè , per quarv* 
jmnfioir<da¥ifiaotnc abbidito di :i>iiigiiOr» 
tPÉtiviffraftiilere elrrl!. FJaminio ci VjogU^» 
J^BoTirà^oai , . e ; hool dé^iT^oni # ci - vor 
^giÌM9i Libri ^ .e%iitomi!C#min«<U4<j&f«di^ 
temi , replicò il voftro Siiarpecta 
^ ^ttro per: le AhM^ d! argento, c|hP 
4«trèVffYiaÌI«!.lbàrpe i4^«io<^ 
rcefco jquando ricevette le Scimate , che 

tì'ra sdr ìUfiro td acato èra T armi *r Qitt^# 
^iMi' aitt^; improprietà j>rfi{M;ar% iW^i^f^»* 
l4re^^ gimkè.iili?r&l|d$Mti«illii»ci«ifnMirè 

capJTce di fcriv^f ComJ«<?die> e un S^l** 

^m^è«A Mt^iiAdmtiiftiiMNiQ» un! Wl^* 

siate 9 
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sìtte» fvetfcmf culti » é etvìlti • 4i Avm^y 

gx^fto, vergognato iarebbed dì compop* < 
re V e dar fuori una bttiroMffì»i^ÌNiiik;^( 
iftfutfir» feiapua^, e pieM d'Ioconvenfié»^; 

9 € dt vilianie» chei accoTaao per <.iifìi> 
verità -piaszajiifto iU-teo t Auiom; iniitt^^ 
- rt io fo, e veggo, che i Convencutti 
U {kiruoo iiv ukfnfo t fe n^i^fanno. Àklé^ 

re ad ogni fórca dì perfone; ondo ere*- 
dd 'lieoiflkM » €b# ^ brodai d«fc:Jfm|;ii 
t&tniètttne i e che T attribuifchfno «ci lun- 
9aldaco9 com^ già^ accnbuirono ard ua!:7 
Avvocate '4P»ìoswtai t ptewbè 
■^^r^^gnano . Pet me , conchiufc rivoU: 
CO a tutti i fiircofliaati • poda dirvi di 

Atftot^ dìife gi4 il IkcQÌ m iu> Aio .So>i^ 

f'ÌBH-^cèJM^i lfkà'^inpofta quej^\€^éf^pò 
* Non è pérjgna punto ambiziofa%* i 

(^eft'arte de' v^ftri muletti^ fi» dn» 
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ft^to iniìaiiM coU'aiaco dir Soggec*i 
til iropaftuse > c di f»rwO»i. p«f .iW^«gU<K 

•à' bene ^ d* iapainaccwù , e di efci?lon*' 
fMfif>«K>ik «^A ^li Avvocato, come Qrt. 
f»jM dee cqUa dtwfstidiiyAiM)*^ Mfi|>. 
gluxuoae Sc»rpciM.« Beatd voi , che ave* 

tii, e Militari i Povero P» (^aMia* p«W 

ri Ofl«r datici/ E .«1016 faranno eglino 

ntccargli con tutto il reggioaeatP' J Ch«; 
fiiMiinou doiiei &> £ii«»rjUMEM»»' fe.^tft^) 
gano cotit5o-di Imo» aiif^Vor voftw iPA 
Cora i Turchi» ai quali, coroehoaw^rn 
ticot avece già fpedito i« Lettere del P. 
Benoffio.pjat ioilecitatgJi,^ <ÌPiWttOVtfiF§l« f 
Qitaa a loFO r io ig^oregg» fMrdUfiii Qw^i^e 
ibao ~ Hiatafie . Aianns -▼«^••- -Wi <«qwiiid» 
lali a iwoc. &flcro . . noft poflo for^e io di- 
vertirmi > facendo voi le maTcbere 1 e le 
contracdic ? Marghéritdne «e»»' *i «g*» 
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B^m^cci*, Yolendo produrre U Tuo fetOp 
perfoziiMittP vtl Coilegio dei Saati Apa« 
IMàf dm egli cftcéib d afficam «mIU 
Gofflfiiedia htfi parcicolar profetane di' 
ofcfMcà» *rdegoaiì4o la toga dottorale^'' 
ha voluto niafcherarir da fòldato , forfè per 
a^upnra. Ciolihi fua fpada chiu«5|ae oferà 
dì CQtcere quafto fao bel figutlM ? O A 
che Qoo poiHamo dir più » ctdant ar^' 
ma ,sugéiM pecdiè il vofiro foldaco nella 
ifirènateMai 4 mU' immodc^Ha p t oelfat: 
empietà ha fuperaco di gran lunga l* 
At^MatO'i a paiciò la toga AfA Donot 
Fainacca coovien che ceda alla fciaiitar«^ 
di Macgheriiooc Scarpette • Mi ni* 
legrè don * voi r the abbiaca era ^ftii^ 

primogeniti Sdggecti di quefta fatta p 
oapaoi 4i ireflir coghet e d' impugnar* 
akmt» «'di cìasforinarit-ia MotOTt «ilto 
figure per difefa dell* amluca primogenitu* 
Mk ipatò«YÌ feet ancendert neU' al*» 
tre rtiie Lettere, ma forfè il P. Benof- 
iìa non ve lo avcà comunicata, che vo» 



w 
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permettefte, che alcuno de'voftri fi ina<* 
ictierafre , ma che nfcif la facefte io ca9>r 
a faccia fcopeiUf come fanno tut«* 
• * li 
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ti quelli, ch' hanno dalla fa «U Teri-i 
ti» e\la lagi^M» i qaali (^aicUa.saQ^^M^i 
iWi difendono fen4i ihifbhere»' e fenu' 
Gominectìa • t^^r non^ potete. ^ che 

Francefcaoi da Carnevale t poiché fé n^Ì 
cfci>iip « cornhattexe, perjl prima co., ièm^.. 
pre ìn- mnhhnn^ ed arbbuÀti Via qaeU) 
ia figura I cioè» che è loca, propria» e> 
natunale « Auùii fe eglioo^ iboo. larTs^ 
della Religione Francefcana , podiamo dir 
giuftamentet che voit il quale ilet» di> 
Ivro il Caporale t fiete per eoafeguratfi 
fra canee mafchere il Mafcherone. l 
Vi ai&caro > che .tnaggiac ^ fervixioi 
far noti potete al caro Lacera t< uè darei 
e lui maggior» piacere f ed alle Tue ra-| 
giani maggior^pefo» e vigove» quantou 
a lui, ed a quefte ne date iccaccando i{ 
iuo. Manuale» e la Tua pedona nella ma-: 
niera» con coi 4' attaccate; poiché gUi 
fchiamazzif e le villanie furono maifem*! 
pre la arqii. delia gente vile» della gea« 
te confufa, e convinta, delia geMe tioU'^ 
pita nel giìX&Q fegnOf e perciiò difpera^. 
ta« Veo4ete pure per Satire» .e' farete 
fini le lepidezze dell' amico Flamiiiio» ed 
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iQtanM fate voi le niafchere, i cornine-, 
iiuoti».e y Ifthonit q\l' eg^i è conc^«, 
to . Dite pure, che i fuoì Libri faBO, 
Clelia tinta di quei di Pietro Aretino ^ ed, 
i voftri iinilli al Cibo^ d^U^ Anima f alle. 
Medìiazioìii delC Amor di Dio^^ì divoca. 
ììhiik di^Tummafo di Ke mf is^^ cc^mc U. 
deca pafllone vi. rapprei)Km facendo*. 
yi travedere; che egli fe ne ride, e s*^» 
apj^ita al cribaiialQ del Mondo favio 
per cui fcrivet e non per i Conventut^, 
li» nè ,per i loro part^untif ciechi, ed, 
oftinatit Del bravo Avvocato Pamac^*,; 
già gT intendenti fortnaro ne hanno il ^ 
giudizio» dopo. aver notata U lemerità 
r impertinenza é e 1* impoAura». di cui . 
fa poi)ipar ed ora ammirano la Mar-, 
gberitcme» data in luce dai vo(Uo. Fre*^ 
te Soldato , e ne rilevano tutto il prò- ^ 
p/ia. io.di^po «verta Iettai in quà e là, 
non reggendomi il cuore di . leggerla^ 
tutta da capo a piedi per ordine » cosi 
ne fc ridi, a) folito ali' Amico Flaminio «t»^ 
ft. Sappiate , amico f che i Gonventna- 
f9 li hai)QO. perduj;o il giudizio • Sono [ 
o giunti « comporre una Commedia per^ 
29 lirpoad^ex^: al voilro Manuale i, e per ^ 

C ' „ de. 
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«^defioira MmicteMeme U grao càufii idei* 

t» la loro primazia» In quefte fcene, fen-» 
M far« nò meli parola delle mie qxx^ts 
9f «re Uectcfe, perchè forfè riftirbatè 
la profonda meditazione dì qualche» 
meiafificir Baccalà » moftfaiio aperta««- 
„ men^te la propria difperazione , ed il 
91 capo-sirot cht; gli agita, e concur- 
9» -ba « KaHegratevi 9 amata Flaminio » di 
•9 averli colpiti in maniera , che , per 
f> non fapere come impugnarvi con fe^ 
tt riecà , e fodezza dì ragioni , fi fotio 
»» ridotti a fare i Cantambanchi i^ i ?oK 
9f fìntili . Far noa yi potevano earca^ 

9, mente maggiore onore di quello 9. che 
99 fatto vi hanno eoa dare ia quefie 
>» baflèm* Se per lo paifaca eóti tanto 
9» ciance » e foglietti hanno refo cele* 
tt'bre il iroftro Manuale» dt che fieua 
9» loro obbligato , ora in quefta Com*« 
99 media efaltano al fommo la forza deU 
„ le ¥oftr« ragioni « e fpumano in efla 

9, la propria confufione , e vergogna,^ 
99' Si fono affiiricati di fpacciarvi dapper^» 
1^' tutto per Uff torbido, per tin' violatore 
99 della bella pace» che regnava tra lo*- 

ti roa ed ì ifoftfi OiFervanth quafichà 

Il non 
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1^ AM fi ftptSè> eh' cgKoo fonò fttìi 
^ i prini • ttokrrM ^ é che voi fiew 
ji ttmcameote per in parte difenfiva; me 
0 ori fcorgtt fi ftneo én chi «he fea* 

no per la gente la più fuperbai h 
^ più ifiqeieca » la più temeraria » eti 
0 ìiifoléKe» the irtta tra noi. Se ftef^ 
I» fe loro a cuore la pace» còme dan« 
$9 HO $é incémlef e per trovare cbolpaf^ 
if timentOy per amor di quefta pada^ 
19 to avrebbero fotto filenzio il voftro 
^ Maimale» # farebbocifi cotiténtatt, che 

gf gli OflTervanti ne componeflera uno • 
li dopo che ein compùfti ne avevano 
é citt<)tte , e fei f feirea che i voùri ab^ 
Ì9 biano mai aperto bocca per lamen^ 
M t^ì^fi df tante bagie>e di tante im« 
pertinenze» lóro in quefli dirette. Se 





1 


•1 


• 



0 me h allorché tutti dormivano , nel 
m Aio Gapitòtd dello Scifma » ìnferi t6 
I» nellà feconda parte della ìua Rifpo- 
H fta a Fabbronio» é ali* Anonimo Au- 
n loft dtUa Stolria deltò ftabilìmenté de- 
^•gli Ordini Mendicanti. Se amaffero 

9» filiftimeac* la pace » knza afcendere 

Ci a*' 
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^1 attempi più alti, fenza qui riferire 
It lunga Ibrie di tanti Conveii(U4liji 
tp che fempre hanna inioleiiuto cootro 
Si degli Offervanti » e fenza dire , eh* 
^ eglino furoao i primi a rompere i( 
9f (Henzio » impofta air una , *e ali' attr^ 
«9 parte dal Santo» e ^Sommo FonteiicQ 
#> Benedetto XllL ; fe amaiferòt dico # 
19 la pace» non manderebbero tutto giorr 
^9 no alla luce Libali infamatori » £ pie-: 
9» ni di atrabile ^ e erutterebbero at pia 
0 la controverda con tranquillità di fpi* 

M ritOt con fodeua di ragioni » e:'noa 
»f con ifctierni» con motteggi, con vii- 
9» lanie» imitando la fempainelle di pi^z* 
99 za,, che fi difendono; con qi^eft* ar* 
99 me. Rallegratevi, amico t e perfua-^ 
99 detevi » che fe queiti fuperbi, urla«» 
^1 nò» e fremono tante» lor molto diio«: 
fi le iicuramente la pancia ; e fe dan- 
99 no nelle Cafe matte,' 41 voftro Aia^ 
9, nuale ha loro Sconvolto fenza dub» 
9» bio il cervello. Confoiatevi» che fe 
f 9 Commedie fono tutte finzioni , la rifpo-*^ 
i> ila datavi in Commedia non è vera, ma 
finta » e fatta foltanto pqr abjbagliarq 
» gli ignoràoti^e la gen^e | perciò d|, 
4. i . 99 non 



M noa^ curarla » Abbiate cura di vo* 
»| ftri Sfatate / non vi perdete di co^ 

tf raggio» perchè la vofìra canfà è cropr 
0 po boooa» foltenetela fino che «ve»' 

' )» te fiato, e ridetevi di quefti forferv* 
f'f nacif che fé vi rifpondono co' calci»' 
ff Covtìé hanqo facéo finora cì'cortfer* 
mano fempré più, che fono i ven' 
muli; di S- Franceifca; ; / * ' 
• • Voi mi direce qdì : i^èrché fcrivirfe i. 
e dire a me quefte cofe ? Perchè ,^vi riipon-* 
do , VOI iieteiiì que^ftiStìuIi ih^po',^'^^^ 
è vcftro mancamentó il folò pcrmctcer Io-\ 
ro col filenzio, che tìrino\de\calc} i onde* 
M dirigo al CapOf 'da c6i ti^nn^^ 
rie, ed in cui d contengono virtuaIroen-% 
te fuetti membri» e ii^ tò per non isbà 
glìarc , e per maggior mia ficurezza , feni** 
iindar cercando^ nella marcherata qua! 
fià meébra 9 it^olentiicè . ^icti^o»' 
e dico quefte cof^ a voi, come faròfem** 
pre > occorrendomi t per Ta^vvenìre ,perv 
chè Voi fiete V Impi^eiario del TeJtfd del*' 
la Mar^heritona , e fé ne ir altre mie Lec-^ 
terc fctiffìi che voi, eletto appena Cajio^^ 
rale'é^lla Scarp.interia , imnonefte a cut-» ' 
ti i Proviuciali di quella d'^ impiegarcf^ 
' • Ci eoa* 
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contro r «mico Latera » e contro il fuo 

Manuele tutta le più brave penne delle 
rifpf!(jtive Provincie 9 ora sé )di ceno» 
che prèflb di voi nei Santi Apoftoli fi trat* 
tij^ne IMllrioo^ f .Autore dell'infame Com* 
inedia > ohe voi ìocitaco. Iq avec« a, feri* 
vere, e che procurata ne avete, e paga^^ 
t|i U ftaqapa. Sd, che ia Viterbo, <;o- 
me già vi bo accennato # a voi diretti 
fu, jiCcita appelli dal Torchio» che vo« 
Ifpj^ierlf • «do; ^iaeerc? leggevate, e. 

davate a leggere a^Secprari, edagli Eq- 
i^<jfiaiUci,f e .c|i.»^fiip^raodovene (omcna^ 
fl^en w'. jnoaino'rato meritafte d* eQei^ 

fie TÌprefo da perfona autorevole , e pru^ 
diente, la <yitle Teppe .dirvi ,^ effer co*, 
fif, molto disdio^vole a voi il fare T lmr 
preOurio » ed il Frc^ettors. 4^1$ Man% >^ 
gl^j^^itqite $ e <Ìe' Cifmo} i a vpi ^ 4ico ^ 
che' (Jece \\ Nonagejìmiàs ùojl S^raphicum 

^QrfscKe ;ip,.iU)n)^^<j.oelU baU! jQpi^ia . 

introdotta per mmo vedrò i a 
almeno introdotta non vi (i farebbe » Ce^ ^ 

avejfte volmo^ pvverft introdottavi y 
noti r avreìU fatta penetrare in tutti i 
di quella ^r^a Città, nè ven4a-^ 
J». pu^blica^eiji^e/iD gia^^w d^^Sciafrft 

•{ ^ ' ali 
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iirinfegna del Torrazzo di Cremona • 
£* vejra oh» voi coUi bocca prouftate 
selle occalioiii di non ingerirvi in quo* 
Ae coiuroveriìe $ anzi 4i averne dirpia- 
cerei ma queft^ fon cseace» e protette 
contro il fatto , operando poi fotto ma^ 
no f e dando ieva ai vollri ScarpanteU 
li» che mofiranfi vogliofi, mm già di 
rifpondere , ma di malmenare gli OfTer^ 
vanti f ai loro 1f. Re%'ercDdsflimo Gene* 
rale » e particolarmente V Amico * Fla« 
iniaio^ e poter poi diu» che gli hza^ 
no aggiulbco il corpo» come già ta««^ 
no dicendo. Per queila voftr* arte c'è 
ctii vi afìbmigba ft Colui t che nafcaki 
ooira il €a fotte» o feoct fard vedcfOt 
muove colle proprie mani ' i buxattini'» 
che falcar fi veggono da chi fta in piaii^ 
za. Così è. Voi liete quello, che prii- 
dente» giufta il voftro nome» come il 
ferpcMe» afcofo qmil vera Vipera neH* 
erba « movete fenza comparire tutti i 
burattini della voflra Congregaziono»cbo 
faicmr fi veggono da tutte le parti cmt 
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cn»zzi fa^ti dai vodri b«c tutti Italia » 
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4 foglieuii ed i libelli» che tuttodì vo^ 
Jar A veggono per ogni dote i lo^ che 
non fucc^derebbe , fe non volere. E 
che credete. forfè di avere il privilegio 
di moleftare glì« Oflervantt» >coli« pri* 
vati va a quefti di rifpondervi^ Se Fa* 
•pa fiaon tempo ve lo evefle B^ai con^ 
cefTo, faper dovete, che gli' Ofler van- 
ti non ve Io fanno buono f ed hanno 
^tflt H privilegio della gran- Madre Na« 
•tura, quale concede loro di pocerfi di* 
fendere, e ridere di voi» e di cocci i 
-voftri iHirarcini » rintuszatido le lorcf in- 
folenxe» e dandovi quel tanto, che an« 
'«date cèreàedo» anche in vantaggio. Il 
.buon tempo è finito, e già per il cac- 
,ÙVQ Ci yeodooo da Pafquino pubblica* 
. mente le ombrelle t d* alcuna delle qua*» 
li potrefte voi provvedervi , per riparar- 
vi quando urcitea piedi da quei crepu-» 
fedi Trafteverini , a voi ben noti, che 
ifar vi porrebbero il capo roiTo fenz* <r« 
<^f«r Cardinale • La hom , che avete ' in 
capo di cflere il fucceflbre di S. Fran- 
-iCefco y e r Ordine vollro quello in car- 
.ne^ e in éffé già dal Santa ilHenito, è* 
una voilra foi^i^e appieuiìgue 9 la qua* 
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le fé vr fa prefamfere di ^ocer detìde<? 

l'è, e ingiuriare il Generale di tutto l* 
X)rdjoe Minoricico» e di mettere in 
fcena gli Oflervatiti» fappiate, che que«« 
'ftt cooiìderandovi come uno» che non 
ha con Francefco nè menoT affinità p 

'fi ridono della voftra prefunzione , e 
faranno Tempre verificar quel detto ( 
Qi^ai Afin dà in péreie^ fai ricevei 

Il maggior chiafTo fi fa con voftro 

'piacére da Maeftro Margheritoae intor» 
no al Sigillo, che ufa il Generale OC» 
fervante ; anzi quello può dirfi il fog-* 

*getto principale delle Tue infoienti buf* 

"fonerie, di modo che la fua Comme^ 
dia chiamar fi può la Commedia det 
Sigillo , ed egli il Commediante del Si* 
gillo • Egli deride rifcriziooe A\ Alìni" 
fier Generatìs eotiits Ordinìs Fratrum Mi* 
morium^ imprefta in quvM Sigillo , e non 
riflette » che voi co' vofVri per far la 
fcimia t come gii ho indicato t avete far*, 
to fcolpire in quello della voftra Con» 
gregazione difibrroata quefte parole yitfj* 
nifier Generalis totìuf Ordims Minoruffà 
Cofivenpualium .Cìùsi aSdtto ridicola pref-' 

fo chiaoqae fa i che il Coaventnalifmi» 

' * è un 
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è tutto sì piccolo, e riOrettp» chp 
comodarne ncc^ ia po^^o tempo puà £im 
' fene da ^hi vuole la divisone t ooo ir 
ilendendofi la Scarpanteria nè nieno pe^ 
tutta l'Europa f Io che;, prova Tempre » 
che liete i veri Figli primogeniti di S. 
Francefco, il quale pj:e4iilef che que« 
fa rabbonii itefi per turco il Mouda« 

E* vero , che per comparire un graa 
Monarca creaite i Guardiani» e i Pro* 
-Winciali Ì9 partih¥s % di quei , luoghi ^ 
€^è| n?*^uali nè meno fi fa che fiete 
tli^ ^rifmm natura i lo clje/è cofa v«ra^ 
mente ridicola, titolo fine re ^ vanità, 
te bagguflteria, la quale mofìr.a ad evi*^ 
4^tm \^ rtfttetiezza della vbftra autor 
rità i la piccolezza del voftro tutto, c 
k ridicolezza dei totius del voftro ren 
centiiHmo Sigilla. L* ignorante licenzio-' 
fo .Xl^rione nella fcen^ terza dell' A(ip, 
CrcoudÀ, fa^ 4ire. al vóftro ]p. Mifeio.» 

che nelP antico Sigillo de IP Ordine non 
y era qufl ,totius » nè v' era bifogno , che. 
w fojfe , per chi ira un^ Ordine foh. Due 
^ofe dice egli qui » una vera , e T altra faU 
A. E' falfoy che ueiraacico Sigillo non 
iri f^ff$ quQl tQÙusi ni ve Pt foffe bi^ • 
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fpgno ; poiché dopo Martino V. Gn& 
t Leqfie X* vi furon nell* Or4i«r Fran- 
cefciQO li Gomottità di eflo^ coqipoAil 

4*0lTervancit e di poflìdenci; q^ali tut<4 
ti. vivevano {otto gli fiefli Miniflri Gè». 
ntraH , € Provinciali , conforme dìcsboftrM 
evidenza neil' altre mie Lettere • Vi 
fiirono i Ckavjtnt > <^ie » iAif nifi molisi priA 
ma di Martino V., viffero fotio T ubbi-? 
dienti de' Vef^ovi J^na di tf ojH, di S^fto 
IV. » il qttàle gli fottomifc a quelli: .del 
Generale dell'Ordine. Vi furono^ i Frati 
QQervaoti $ , detti 4«IU Ffoùglif $ , cbe ft 
reggevano co' propri Viearj? foggem, e 
dij^eodeatl dal m^de^n^o Gemerale. Vt 

fttfonò gli AiMdeici » e. quel del CappMT 

cip; uniti poi tutti» fuorché i pofliden*^ 
ti, che erano, U nupor parM> A^{t 
19 JUeon X. in ma.ibt Corpo, che h qwU 
Ix)^ degli Oflervaitf i • Ciò. effendp veriffipKu 
e ;4ii9oftfatp nelle: . 4»a tue Jletcen ^ ^ 



c4oè , che prina di Lewe X^ uon yiiptfn 
fe 1 Sigtiio dtir-Ofdiiie ^el ìpti» ^ eè^<we 

ae foITe bifogno. E* vero però, che, ciò 
iiQn<>^M9 liKce le riferite Congrfgaa»iHà 

cqnpoQevaoo^ ttiv\Q(diiie Alo, » percliè 
i. • , • * defn- 
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étAlmefiddfi 1^ unità del Còrpo dril'^Hii' 

tà del Capo, queftò effenda allora un fo-^ 
fo> ita^^ol fCorpa formafvana tutte '^ucl^*^ 
]e"Gafigréga4BÌoni» fogg«tr tutte efiendo 
»l medefitoo Geoeralej come accade an« 
tfora prefentemeiite nètr àrdine ftèfllr di' - 
S'^Fra'ncefco » il qtwlej benché colH dr 
dAervanti» di Scalzi, e di Riformaci , ' 
itù^dìmeM ttn'Ordìne lblo» un foto Cot*"^ 
fa> retto> e govarnato dal medefìmo. 
Cipo^ • • ' ; ^ ' / 

i ' Ora eftendo ciò tcfty; come è ve-*^ 
fifliino,' e lo conferta ancóra ^ il vi>ftrò 
Miftio; xioè t ette priitM dS^Eeòné 
i' órdine Minoritico foflfe un folo, do-^ 

irr4$(|e intendere t ^ «he egli fi cahtra-- 
éfee, «'di fai becero tutti ^tréì' VB^ 
Uri) che con eflb altro non crejy^^ano',' 
fe^ liOn 4be gli Oflervftfriei erano ' pfittii) 
di Leone X. un Corpo a jiarte , dìftin^ 
to I e feparato affatto dalla Comunità' 
deitr Ordine Francel&andv 'follie* q^etló^^ 
che nè molto, nè poco aveva che fare ^ 
0oti quéfta f }la quale era l'Ordine delP' 
Etifinenie voftrc. Quello >8igilIo «''Vé-»' 
de bener^che a voi ha dato nella fto»' " 

.f chiuda 
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f,biude egli citando il Dotcoc J^ainac^ 
dai Conirciitiuili agli Ofièrvaoci •.SeoiT 
>lf ro , dico io» il colpo del Sigillo Io 
ha sbalordito» Se gli OnexvaaUf e i 
Gofiveotoali per fua cottfeffione. erano un- 
Ordina folo; dunque non è paflaco, né 
fiottva pattare. 9 ma è rimaAo naif Qs^ 
dine ftcflTo, quando ancora fofiè vero» 
che i CooyencQ^ii dato lo avallerò agli 
JOiffistvanfi* 'Ma queili -Toiio i folìti gio* 
carelli Conventualefchi t e da Camme* 
<Ua.t le foiite ciiiBce, e bufFaoerie» dec« 
ae giàtda tWHi i voihri fcrivaccàiatori ^ 
e confutate, e ribattute mille volte da<» 
gU.Qifcrvantttf . 11 SigiUo Whs Ordinis 
iPtatjrum Min90um , è ftato Tempre io 
{tf)x;^ce. degli Pfiervanti « perchè quefti 
eMtpdiieiidQiie«'» ^omt ho ridetto.» inh 
iieaMr>co* Poflidenti la Gjmuiiità, pref» 
Tq di cui ftava il detto Sigillo, Leone. 
}C< unendo a quefti. Oflervanti èella Có» 
maoità tutte le nominate Congregazìo-^ 

nh opu diedat .e»0 copTerirò, li ÌMgiita 
dell'Ordine a chi l'aveva. Di ciò panr** 
lai abi)aila.nza neli' altre quattro Lette^t 
re f . e però non ho. vaglia di tornar qui 

« rij^.^t^jlQ i g»rlaa4o. gentQ». Uqua-j 
• le 
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le^fon fìcuro» che non vuol capire ti 
'toricàf c4 anche approTi» c conoCctivi^^ 
M è prepanta ad impugiHirla* Daie qui 
uà occhiava di pailaggio all' incoftaoM 
ttc*voftrif f quali ora dicooo mui eo^ 
hf ed ora uti' altra, fecondo che loro 
accomoda 9 fenza badare <vè che ù coo^ 
acadkoi»» » uè ohe ' risstooìiiaoo male » 
e conchiudono peggio ; come fucceda 
a chiuni|ae 4ioa ha dalla Aia la verità» 
Margheritone tutto perduto nello fca^ 
furio » e dietro alle due Fanti Coini^ 
che ^ «ade fovearce in isa^ altra «oo*> ' ' 

tradizione » chiara at par della fife* 
fica • In più luoghi del fiio bel Dram^ 
«a 'fi aforza egli di rtpprtfentar^ gli 
O({er¥aoti per pidocchiofi» per vili»pez* 
aefttl» e mal vedici ; e poi » ^ual vera 
mulo fenza intelletto» palfa a dire^dwgti 
Oderyaod hanno delle biancherie tanca 
buone > e eaoco àni/^^he mm ne kmm^ 

delle fimili i MaefirMÌ dei Canventiaali ^ 
€be 914 Mm0 fants karis. O si che q[aefta 
veftro talento ne è' uno di quatti par torì 
co, addottorati nella Scuola de' Conven*^ 
inali» che- è* viaiUi al fiefnile n de^ quali 
9ot$ia confolarvi» che non. ne mancano 

neir 
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neir Ordine voftro primogenito patriar- 
cale» cosse fi raccoglie dallo ftelTo loro 
nodo di petifare, e dt raziocinare» Ec^ 
covi un' argomento f che ora ù maneggiar 
da* voflri come la fpada di Orlando t ben"*' 
cfhè meglio loro ftarebbe in mano la maV 
fcella deir A6ao> che maneggiò Sa^fonei» 
e per provare il primato Conveatualefco 
così la difcorrono: li P- Flaminio da La- 
cera è Qo villano» è un'ignorante» un Ta^ 
tfrìco: dunque i Conventuali fono i pri« 
mogeoiti di S. Francefco. I zoccolanti 
portano la caAiicia $ ed hanno delie belle 
biancherìe: dunque i Conventuali fono i 
primogenici di S. Fraocelco, Tucco lo 
ftndip pongono eifli per provare Tantece'* 
dente , perchè provato quefto » la confe« 
guenza viene di crocco» che fi kzpitoU 
la • Per provarlo poi inventano , e fpaew 
ciano cofe da far crafecolare » particolare»' 
mente deir amico Lacera» di nrodo <:her 
fe uno volefle trottare con eflb loro , a 
quell'ora lacaufa degli Oflervanti» edel« 
la Religione» divenuta farebbe la caufa 
del P. Flaminio • Ma $* ingannano a par* 
fico» perchè egli fi rìde deUe loro bfl)et 
e $à che lapaificne da mendicanti di pa«r 
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piottegli converte in mendicanti d'impo^ 
^ure, e di bugie. Egli mi ha fcritto, . 
che di (« » e della faa perfpna gli lafcerà 
cantare, e dire ciò che vogliono» per*, 
chè egli tratta la nufa dell' Ordine fao. 
^ non della fua pcrfona, che raccoman-, 
da a Dior a cui rimette, il. giudica » e la 
vendetta « ] 
lì P. BenoiHo in un luogo della fua, 
C^zzetta Padovana tocca t e pcodur vor« 
rebbe an* altro argomento, per la (lefTa; 
primaziaicbeconcbiude a m^ravigha quan*. 
co i già fttrriferìti • 11 Corpo di S. Earto^ 
lorhmeo Apodolo, dice egli, non ripofa 
in Roma nella TuaChiefa dell* Ifola; dun- 
que i Conventuali fono i primogeniti di 
S. Francefco . Che Loica eh ! O qui ii. 
€liO|VÌ è dei Barocco» e del BsiraUpton^ 
davvero ! E fapetc voi perchè il Capo 
mattcmatico del P. Beooffio argomenta col . 
Corpo di S» Bartoiommeo? perchè il P. 
Flaminio abita iu quel Convento, onde 
ecco in tutto il fuo terribiiiiiimo afpetta 
r argomento li P. Flaminio abita in Ro*» 
ma nclConvcutodcir Ifola^ovc noaefifte il, 
Corpo di& Bartolemmeo: dunque i Con- 
vcatuaU fqnoi primogeniti di S. Frange*^. 

fco*' 
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• Che telicene- eli I Onn taleeco in 

vcricà! Coochiude però f dite voi nel vo« 
ftio cuore» rurgomenco dei Sigillo f che 
ftà preflb il Generale Oncrvaate,ed io lo 
ieato» che oii chiude la bocca dello fìo** 
meco » eè vi è modo da poterlo digerire • 
Così credo che fia veramente, e che 
incanto lo deridiace» perchè vi da fa<^ 
ftidìo . Ma che ci volecé fare P Ci iruol 
pazienza, e tenerfelo follo Aomaco* (cn^ 
M metterlo pià in derifiooCf perchè vi 
pocrè aocrefcere V incomodo , é anéilh 
ce a rifchìo di far credere per vera 
quel detto: che chi di fp rena vabt^om^ 
prare: benché Tappiate, che quel SigiU 
lo non fi venda» e (ìa io potere del le* 
gitriflio Padrone • Intanto coita Voftra 
mantelletta , carrozza, cocchieri, e fcu« 
deria fiate vene là in un cantone come 
Caporale de^ moli di S. Franceico , e 
mirate con occhio bieco il F* Reveren* 
diffimo Pafqaale di Varefe» rkonbicm« 
fo dalla Chiefa qua! vero, legittimo fuc* 
x:e(rore del Patriarca de' Poveri» e gii 
Ofleri^nti preferiti* ai voftri» perchè ru 
putaci per veri e primi figli del mede- 
fimo Sente 9 Gracchino pure- i voftri 
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QqiWÙ che fon |^iv4j[«f|,- «4. :if|C4i)fi| 
voi date uo' occliMu -incojrob a tona la 

voftr^ Monarchia, e la vedrete appqj- 

giaca f e ibftenuu tutu da* priyi4egj[ « 
che v' banno dato ^1* el^re, qua! . 001» 
vi diede ficuramente S. Fraacuefco i ,cua* 
fi>r9ie ho dimoftraco nelle mie Letter.9 
più voice accennate, che voi Ietto non • 
liv/^Ur e njè Ì0| né l'j^;nico Flaminio ci 
€|^cia|no che leggiate ; non av^ndpie 
Icritce per alcuno de' voftri , ma per 
'9K^> che (oBo dOQÌhiiì f e capaci d| 
ragione • Seguitate piire a rifpondei^ 
con iBfoIenze, come avete facto iinp^ji^ 
che 410P potete <4imo(>raT speglio; iìibot^ 
tà della caufà degli OfTervanti , e la di«^ . 
jfperfi^iooe del(a voAra. E' troppo cmcu; ' 
ralOf ^he dopo tante £cene» e ConMatr 

die fatte nel paflato buon tempo, fé* 
gttìtiate ancora a farne, e a divectitjf 
la malìiiconia • Poverelli 9 vi compatir * 
fco , perchè avendo pretcfo di far nel 
^nda tìitp^ quttie dg^re lumino^ tch^ 
vi fuggeriva la voftra ambizione .è be^ 
ne che vi fia rioiafta la h^i^rtà di far 
quella di bUi'attini » e di pulcinelli A. ^Ut 
na fola co^ja Qui vi dÌQOr <Jie le: quel? 
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lOf il quale ha Cbmpofld la Ccnhmedi» 
Mfir^eriroM » ied alcn SGiir|uiJUÌ »i 
elle liapoo fcricto , e ferivcMM cmitra 
l'agiico Flamiaio »: .£òao le prime HcU 
k.» come fi fuppofie : ^ . <U1 -Cieto Ccki«9 
ventualefco , e vi danno tanto Iume# 
potere, conrdarvi dÀ avere .oei Yoftra 
Cielo ^nu beltifliiDO zodiaco y pur 'obo 
mutiate la Vergiae in, fojcco# ed il Leo«; 
af in Afino, ,^1 .1/ Ln'é 

li voftra infoiente lilcìone trti tàmi^ 
^ ìmper(iqtìa:K , qìu vomita in tuotà • 

%ìf mette ìp bocca ad una delle duo 
i^mt^i Amiche dq'.voftri muletti, qvu^ 
iU parole : . jL/« facco , ■'M9i4t Hh^ia* -^zad 

ci^ ^10»,. gli .«tect^ .dalt Gi|rdÌAiil(Bai£)^ 
iQ.^erp ic^n certoi» che qunlle parole, 
quali Pra <;MroM(.per le .i»%cclie^ .del 
Y«ftrjìr> oiMlardini^ . tilorchè ^sfhgar iraglkiM 

$i) I^ .rafebia , da cv»i sbranaar fi Xentonot . 
^WldiM^ w4«gii O^Tervanù, inventate furo^ . 
90 {tfpo, 4c* vuftfi sGardénafi deUa ; Diir 

fpe^azifpne del parto ^ av ou4iifu< rsfpof 

. [codetta r M> uu PifaJv fautto un Cùm^ 

. . st. ^ ■ V€U^. 
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vttttMoU • Col Pitale fi allude aJ ber- 
Mttooe diP Pulcùielta » alto » ed aguzzo^ ^ 
a guifa appunto del Pitale, che i vo-' 
ftri una*volca dappertutto portavano ^ ed; 
era in' ÉioUi labgbi portano 'tuttavia 
capo . Colla Icopetta fi efprime quef 
fiocca di peio> che i medefimi già -por^ 
tt^add > per render più venera'bife 
prixnazialb afpetto » fui mento» di cui- 
tilcprà V' ha chi ricordali d*- averglt-ve^ 
dati adorni, e di cui tedimonio ne fan* 
noi ritratti di moki de' voftri» che cé 
gli rapffttefeneiiio ipMi-*¥tri caproni #^eot# 
quella barbetta 9 cioè, di la pendente ^ 
d» dove peodec fi ifede^ atte capre» Golf 
lo sfbrzido poi » che è il voìflro grazib'-^ 
Ìo.5^rdòncim^^ intender potete ' da voi 
cil'é ^b^ft figriifidadi non ^eAdbìrt -i^ 
gnoto Tufo, che fe ne fa , ed a quaf 
razza rdìf.Miite applicato vengà ; lo-aon^ 
iftd jiri^ n ^dìre i chi ftato: • 6i dir i^èfttf 
IrHpofta inventore, 'fólametite vi 
. dìeo» eh* egbi trmando-i ^CofWe^i4i»iii' 
da gente degna dì sforzino > forfè M 
^efe. il motivo dal voftro /Moneta , il 
"quale, betì ^.cpniircèlndavi t dc^^^K^ri Cotf^ 
,>cnti, e Conventasili così cantò 
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V E s'allevano quivi alcuni tri (lì ^ 

' Ck0 mvidÌ4kB9 ia fMB9 si MmféuUi # 

Mi.4ireia» che il Pitale .ora appe^ 
iift fi tved« io capo, a qoalcm ile' vo« 

ftri , € che la fcopetta , quale ferviva 
l^er pulirlo.», è Ip^nta .affatto^» e che 
però il motto oggi toro ?• noo . JCony iene 
interamente • Sia pur così ^ come voi 
dice; baftendomi .che tfiavi Jrtma^p lo 
sforzino » per indicar con qucrtot e: di* ^ 
re 9 che i Cuoveatuali ìoao gente» cb^e ^ 
iovadiatio la faiie al eara{Hiiule<« Que;» ^ 
(lo Colo è fufficiente per darvi tutti quei . 
tifioli» cbe vx>i Cibila, voftra -malii^imÀ . 
ventar potete cootro* degli Oflervantit 
toncenendo&jiutti emineatemfnte oel no* 
40 deUo sformo » .di eoi. degni ap»- ; 
palefa , e meritevoli . Dopo ciò non 
vi riocrefca di i;iflmex meco? che la 
.iFoftra Riferoa # nata * già dal laffifoiOt 
e dalle corruttele, cagionata dallo fci*- 
Ima .f ^ dalla peAet ià.^ndMa variando 
4 ce|)ficcio il Tuo iiftema, come awk^ 
ne a. tutte le Soci^à formate a c^pQn^ 
ikSkm^ i\ prcGedsftte feci» ftabilimeoì^ 

Pi delU 
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delle Leggi • Ella prìmt cominciò a por- 
federe .fiénÌM d^pènfe contro la propria 
profeilionei indi oueuM 4a Marano Y« 
Tulb delie pofleffioni in vigore di tin 

privilegio provvifionale , riferbatoné pe- 
lò .il dommio alia iSede Apoftoiica> e -Vi 
•oimmiftvàsfone Sindael re- pDi* rb^ 
nunziarono e l'uno, e 1' altra w divenne 
ù.pofiidencif.e pibprieiarf m comune « 
Prima con tutto i' ufo delle poflellmui 
andavano fcalzi , e *veftivaoo di bigio 
colla barbetta 9 ;coÌ tempo fi* caleav^ntft 
veflirono di nero , ritenendo' tuttavia 
il fiocco 4i peio appefo al . mento r due 
#afì» hanno -a giorni n6#ri,;né*qu9trhàtf^ 
no dato T ultimo compimento alla loro 
fomBZ di yeftire^ col tabarrone di'-Bro-* 
curatori , e col gra^iofò collarino . E 
^i fiete i più antichi, i priaiitiva Fran* 
^fcani? Voi Quelli « che <pe? moftwre 
di efTer tali deridete gli Ollorvantr, par- 
idi è mendichi » perchè veftìti dà 'p*nni 
Tìli • - perchè (calzi > .Buftbfff • ehe-'^Ikt^?! 
fi,. non capìDe^'.che ^vor vivete fecondo 
aQ.filloma*^tntt0 nà6vb,'é modaffti^i&* 

mo ^ e glif OHervanti fecondo quello 

ftahièico da & . Fraticelìso » :e puticaco 

( v.» da 
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étL mei t ftiòi ^jmi felici? ìfàn 

accorgete , che deridendo negli Oder* 
vanti tali cole deridete S. Francefco t 
éhe !• coniandè ai ftiòi f;gli, is deride-^ 
te con efio tutti i fuoì primi feguaci» 
ehe le pracicaMno. per imicario j Si ve* 
de bene , che avete perduta ìtt tìftrtoiM 
rana» é di S. FranceicOi e della Am Re-' 
gola non avete pìè nè^meno rideattnen- 
rfe ingiuftaniente pretendete di encrne i 
primogeniti» Vendete pure » che molli 
dfe^lr (Mervanfi^ ^èrafg^edifconò la propria 
Regola , perchè quando ciò vi riefca di 
far vedere» provaco avrete» fe piace a 
Did** che fiere i primogeniti di S. Fran-* 
celco ! Valetevi pure > difperati c;he fie* 
re> di quefti- argomenti » che verrete poi 
é Conchiudere , contro tutti gli Ordini 
Regolari , contro la Chieia fteffa » noa 
maticando nè in quefta » nè in quelli i 
trafgreflbri delie proprie obbligazioni, e 
conchìuderete con pià forza contro voi 
ftelB dae cole; una , che avendo rinun- 
tiato a tutti i precetti pià importanti, e 
caratterìftici dalla Regola di S. Francefilo t 
fehM tócearvì qui le trafgreffioni delle Ctffti* 
tttsioai Urbane t che vi hanno dato I* efTeré 



*'1 
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H utero giorno Y nonf.im^ dì FcaoMfcani 

uè m^no Fancafmi; e che raziocinando 
^(Hi q^^i principi I iìffc^ veri aniipaU di 
Baiamo . «Queftt^ fpno ^gpmenci deccaci, 
palisi, djfp^razionfj .je fuggenti d#U' a ma-t 
Wai^^ chfr cavate pgwq /<ion jjro . d«gl4 
Qffervanti. 

. tjS Hill^pic,^ 4?^ift0P».f eie maldii 
C^nte corono Tempre le '4irmi de!)' igno* 
ranci; onde voi, valendovi di quefle,co4 
9^^ da. tutti, i ./va(lr4. I^iboiii^ 

pM€tt cirar da woi .la*.€oiireguen^a • Ah 
meno le Tape (le condire^ cpn un pQCQ 44 
(ale, cbe-./tevi loro^ que} cattivo fììppr^;# 
che hanno da Te fole , e quel dil'guiìevole ad 
cHe naturale } Ma nò , le .voiuiate* fu4»à 
4a piam}oli« o perchè iguoranc^) o pecn 

chè fiere di quelli , che così trattano . Gli 
Pneryanci aiUdono, iq^ Roma all^.SaUr^ii 
pnde per condire le. cofe anfipidis^, e da-^ 
re un poco di fapore all« fcricture de-, 
yo^ri ^taJeijtQH^ ^tfipgn^wl^be rchsJ#IW*- 
Ìi»r,yi facc(le da quelli un poco di falet 
che^ .ger quanto (i vede » manca ct^aiU^ 
in cafa - voftra ; dìo ve eflendo la ScuoUi vh 
cjna al fienile, come già diffi nelle Lee* 
urg Miy ann(x fy''^4^f^9^^^9^§ ^1^'^ R^oy? 
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if^fioM del tale f credo ibhntt -fmMo qwW 

ia ùel fieno . Il vollro Maigheritoné d 
ét?ccte cfiu meutce ia.iiMca d! un'iQfn 
iervanre vari fpTopofiti m nogu latina ^ 
per dichiararJfO un'ignorante • Ma già egli 
fteflb ei dke>.eiie .F igniaraiiza ^^glL.Of^ 
fervanci è comica» e da fcena , da lui 
finca 9 e ideata per dileggiate t quella pc^ 
rò.-de'*voftn Maeftri .di berretta è vert'i 
e reale i e particolarmente quella dello 
ikiSa dileggiatore^ iM>ichè meocre fa prò* 
feri re. «d u e* Offervaote degli fpropofm 
in latino, egli nella Tua forda Commedia 
ne/nàircé Ufifaicto in Italiano» tutti fuoi» 
Incorno a ciò (iamo conofciuti » e ci co- 
nofciamo abbaftanza , nè credo che bifo* 
gus 'dirne altro t (ebbene vi potrei indice» 
re nnche per nome molti dc'voftri Ra- 
.glianci » cbe ne' circoU hanno tNituto la 
geammatica «e! modo appunto tal qua* 
le il voflro Comico ci rapprefenta trar- 
W& dagli Ofiervanti e ancevà peggio;» 
Vi potrei nominar più d* uno ♦ ripeto, 
di quefti voftii Cattedratici , che più 
éfiMmi voka»«e in più luoghi da me 
di ti I hanno dato a conofcere» non in 
ZTeatf o y mà. n^* «rcolif. non da b^utla t 
iv.x^ ma 
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0bi'iUvffin>i^' di efitro* ^ropriàmefite di 

<|ueili« che hanno la Scuola vjcìha al 
9 ai qiuiiMarjlìfiriConef quaiiMae^ii 
ftro « -àk cucchi» à i :ii)Co: éi * moftra ' a : £ab« 
bricar la mangiatoia , e per la incita 
«rafca Cparia iielia< Tua Commedia , a 
prfefmfrar iato la* biada Non dttbicacci 
che fe sdegnate voi di farvi impretta-^ 
re li' fila, dagk Ofianrvaori di Araceli i 
non avranno queAi difEcuUà alcuna» oc# 
correndo» di farfi ini predare dai Coa-« 
vénfoaJi di Santi" Apaftoli V Aùm pei 

ii Prcfepio . 

Il van€0 di dotcorazzi» che i vo^ 
Stì fi daoRO fopn degli Oflervavti è 
come quello dei Cavalieri» che fpaccia-^ 
•no ibpra > t medafioit « Diifi neli' altra 
«ile Lettefe , ehe a perfuaderfi deUm 
^obiiù vedita delle pere lane Scarpan- 
^nci bafta fare una piòisota rifteiBcHia 
fopra il cognome folamente di molti 
{primogeniti » che dimorano in Roma# 
cominciando da voi, per quindi argo* 
mentarne le Croci » e le Contee port*^ 
te da tatù, gli altri ali* Ordine*^ baftar«* 
dine. «Voi già m** intendete fenn cfab 
<più où Xpieglu, jirecbaodoinl quefto di 

pia 
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fià ptt Wfi^Ut^ volta » ch^ avrd if pié-f 
Cèìre dì fcrivervi, fc volete. Io però^ 
capifco, che ì vòftfì Checchini tengo* 
bò fé fttfCì ^ér -Mìloféir, é gli (XrèrvéAti 

per vili , perchè la maggior parte di 
loro, abbandonati i cenci del fecoloi é 
tWrttift m <Johi?fentiiall' per firvi W 
penitenza det Sorcio df Erafmo.f vediti 
btÈ fi leggono dr Sajettd» e matdiané 
col cappelletto, col collarino i collie fcar*^ 
petce attillate» con fibbie » ed' orologiò 
td' argenta » e con cilxóni di vèllótò $ è 
di rafo , come comandano le voftr^* Co- 
(lituzióni Urbane, cioè» li voftra Re^ 
gola ; e glfi* Offer vanti vanno fcflfftT, e 
vedano di lana ruida, e grolToIana* E 
ciò chi Ib hi mai negatOf eflbndo cbA 
lieta ad ognuno? Ma fc voi penfate di 
avvilir per quefto gli OHervànti? e d' 
Jntialkiré Vèltri ConVenhidtr, toì fen"- 
'titèt'e , che a pcnfar co^ne va, e non 
Tecotidò 'V propri pregiudfz)/ la tofa è 
ttitt*al contrario. Si gloriano gir Oflcr- 
vanti del piè nòdo » e delle rozzo lane» 
^tohiè dì cofe ioró comandate da & Frììn* 
Céfco nelb fua Regola » c che furono 

mai Tempre 4eH'' Ordine Frafncefcano il 
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la glor jd 9 con ciò dichiaraodofi d^I Pa* 
iriaKC^ Fo-v^r*. verità c tegitlìmi fi- 
gli ed i iVQftri, tabarri» f gpiifiando£ di 

iiuelle cofe » che il Santo abborrì t e 

». 

vietò .^ri^rQflamwe , eoo ngor^oib pr^cec* 
aj. fttoi* leggaci, .Mnfoflaoo di eifer 
di l^i veri Ugìtcimi badardi* 
f;orce>,i^ec. M^e^tra iVI^rgheritop^ vct 
ramenre ìnbrogUaco, e confufo» carni i| 
^aoure, Qhfi alcuni a.^gU Oil^rvanri mani- 
cano ai. doveri delJa propria p^ofefliooff 
perchè con quefta riprenfione appunto 
.egli viaae.a pubblicargli per Fraiicelcar 
jii y0ri> e legictimi ; dove che per Ùr 
«ili; ;trafgii:iSoiii non riprendendo egli 
I vfiùfif ^v^ì lodandogli ^ben eai^&aci» 9 
X meglio veftiti»gU viene a dichiarare per 
quegli» cba già Riceva, E. che ciò fu 
ver^o^ dìcémi ài ^azi|i : perchè voi quan- 
do bandivate T Evangeho , rìprendevacc 
i Ci^^oiici t, Te 000 digijuoavAao la Qua^ 
jefima » o mangiavano la carne ne'gior,« 
di ^ue^a.i o di altre .vigilie jcomaa* 
date%,^ .abn riprende.iyfjp .i . Jurchit p 
gli Eretici , benché gli vedefte »an- 

,giar |M}^b^ij(afi4«AU ia ui.;giQi;m d' o^yi 
' . ' ' for* ^ 
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forté di cibi? Pcrchi,'0ii rifpondercte, 
ì Cattolici fooo i* veri -fi^li delia Cbie^ 
hf profcffiifido « lei» € tite Aiè Leggi ' 
ubbidienza; ed i Turchi ad tfftì mai non 
apparceofìcro » e gli firecici «feendooei 
alla detta ubbtditma rmfAniarond*. B«« 
niifìmo. Or così appunto nel cafo no- 
ftrOé II voftre Scarpetta 4ftmné rrpren* 
de gli Oflervàhti delle trafgreffioni del* 
h Regola di S. Francefco» e nulla di* 
ce a* v4ft*i €tfiltfrini V perchè^ tome i 
Cattolici fonò i veri figli della Chiefa^ 
così gir <MÌirvaiifi f(W^ i veri £gli di 
S» -Frarfcercof v^ftin , eooie foni 
gli Eretici £gii TpHr) di quella» aven.- 
éogli * vòUfattf *lé spalle » <ibiio «i ;S> Fraii^ 

cefco figli illegittimi , e baftardi , per 
cflerc uibiti daUa-fua Religione^» e per 
avere «bbabdeneio it (no Iftituto T^^^ 
to • ^gli prova il voftro Mimo ripren- 
deodes «"mentendo -in vifta «ICi ^rraigrefi^ 
iionl degli Oflìrfiranti 9 e non fiatando 
de' voftri fpadaccifii . Confefla ; che quel* 
ii f^no^delk'^Otiliiiet e n^iriOrdint^tli & 
francofco, profeffandone la Regola, da 
cui dej^flierando fono riprcAfibili ; ed 

i '€ofi««M!lfirtàviiraaéo Xoarpe i odM » fi^ 
- -V hit. 



h^kW cpM ftlcifp proihiio .da S- Francefco i 

POH fpAp ^'Qf dÌM :(]ÌMrt qiMft#*plllilO 

a pparc^jigano» Sembra p^ròfi che i vot. 

iÌM P/Ì^^5^0Mì)pi rinfacciane. agiè.iOnì^Q 
ai*fiti:^f^fo,:deVp^OBÌ di li/ip , .quai ver] 
iìgli ^^ji S. Fwqic^ca»^ f»pj>Q abbiaoft 

di difcrwione permette ai/upi .profeflTofl 

di hifOgnie • ;B^lli primpgeoiti peri verità # 
èffUi ^^>6gli idìii& FrtAC^«o«i:fttiA iOQtt 
/anno nè meno U di liii med^e^ .vqIqh^ 
cà j Qhe n&i9imissio,baiu}P ktco ìpav U. .fii* 
itegQlail £ v«ì,c clì« tpm|Ml<oi!9n »vm» 
dì Icufare nel voflro Minio T intenzione, 
^rchè non vi valet»^ della (leiT^ carUi. 
iwÌ9^iA9§\i .OVlecvantt » idlorabè- gli wd^r 
te ufar^, jo far cofe loro dalla Reggia 
proibii^ f ;4Mei)da , « .0N4»daj| Mi:he J« 
facciai^ò potr Wogoo % m- ipct necefliti ? 
.Eoffer^i. i voAri 3carp»otij^da .(|Aac? 
«0 giiQriiir.clM ^enk^iMlm dftv^ 

^nuti Confeffori degli OlTecvaQli^ ed in 
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quf^ quefti ufam^tP qttsbdo' feftaui 

bifqgi^ 9 e contro la propria Regola , d) 
gtt^^ ^, e di qupìX alcr^ colia ? Sappiate^ 
iDiela dire» pwcbè mai mi facelfi OHi 
fery^gt^ > vorrei confielTarmi d^^qv^alch^ 
|Qp||v«nioale aivpqff^p, ficuM» o ctrcOft « 

che fé pretendono eili di eflere i prima- 
g%9iù» e ve;:i &gì\ ^•F^^ocercQ» quaor 
fun^ue calzati.!' e gaUi«iù(iir 'Como4i:9 # 

poifìdencì , non efcluderanno nè meno me 
9uq[iW9 4^'%M dA si gra^.$aft(aj>eir 
^quattro. Cjepci , g di 1^9^ , cUe iif« 

cucce quelle divife di povertà, che Q^^nf- 
ttCd^uì Vide furono Aie propri^^.ojMtt^ 
tutCf^rèl Moodat ^uorc^hè ai Cowrtu^m^^ 

e che voi avrete letto in qualche libro, 
it^nchè ile d«b^q alTai , io ccfdo «c^e i 
ypdri cacazibetti del CollarinQ non cof . 
iU^cQndo lui ) cpqie egli molto, mei^p, cor 
sta&freb(bf^;49K> » in^ vederlo. (S09iia«ef 
rebhero a beifeggiarlo , e a deridqr^ 
ÌP rf|uar uomo; vìIq , ed abbww e 
pbo^ ;VDleada Meaftarfi ad eiii » fui^er 
fiendogli Avvocati, o Procuratori , 0;t. 

41 «<Ài. <f^ftc> Ai «oderiia .^ijtuzipi^.» 
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per chieder loro ^a' iìmonna, eglino lo, 
tratterebbero da birbante , e da pidoc- 
chiofo, ed avendolo in abborrimento, 
ed a fehifo, gl' imporrebbero di non ac*.. 
coftarfì a loro , e di ftarftne lontano •Ec*; 
co infatti, che tuttociò fuccede, e che. 
S Francefco maltrattato , vilipefo, ed.- 
abborrito dalla voftra nera canaglia i 
volta loro umile, e manfueto le Traile v 
Ecco, che mentre verfo altre parti s- in- 
cammina, è ricGnofciuto da altri, e già. 
11 fparge per tutta la Città la notizia » 
quale giun^ lino all' orecchie de' voftri', 
cder quel povero mendico il gran S. ^ 
Frattcefco d'Aflifi. t voftri in udir ciò 
éfcono tutti fmaniofi , ed anfanti in cer- 
ca di lui, fenza che refii pur uno di. 
e/n in Convento e far la guiirdia alla 
cada del peculio, o a far bollire la pen-- 
toh de' Padri di Cafa . Già rinvenuto 
io hanno, e proftratifi a'fuoi piedi ba- 
ciandogli > perdono lui chiedono pian- 
gendo deir affronto fattogli, e del man- 
camento commelTo. L'umiliflimo Santo 
forprefo a quefto inafpettato accidente » 
fi gitta per Tua virtù carpone per tei^ 
ra e non fapendo che farfi, va loro tut- 
ti 
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ù diceodo » che li alzino, e che noti' 
fitiiighìno # Si ifolu cdk faccM ad . iiiii 
eì loro » che gli ilà incabJrraco a dedra » 
^ ». alMdsvi» lai dice, alzatevi ^ Signor 
Avvocato* Rivolto aita iioiftra dice vad 
oo' alerò r elle, ivi piange dirottamente» 
•hi non piangete t gji dioe»ialaaicvi» St*' 
gnor Canonico» confolatevi » e datevi pa«: 
ce • lodi a 4attit alzatevi » lor dice » cef- 
fate di , piangere » le Jafctate ibrpìrar me^ 
qui in terra , che fono un poverello i un 
Blirctabile • Nò » nfpQodooQ i voftri » noi» - 
]^ermettereiiio giaoMai ,.^che voi, quii 
£ete: ii ooilra Padre, da noi non cono-* 
(cinto Y€ ne ftiace iti céne prottrato r 
mentre noi > che (iamo voilri indegni/limi 
figli, ce oe.ftiamo alia voftra prefeoza ii| 

piedi • Ahafievi prima voi f come è dovere V 

e poi per ubbidirvi c' alzeremo ancora 

apìf e vi condurremo al ooiU'o CkipveiH 
to, che è cafa voftra, per rìih>rarvh Af 
qnefte. voci di Padre» e di itigli S« Fraa^ 
eefee ^fi elsa » e datai Idra »- ^ die in piedi 
gli vanno intorno , un* occhiata bieca , ed^ 
ammirativa» che Figli , lor dice, che Pa« 
dife andate vm faneallkandol Si ^ ripiglia*^ 
99 cili» voi ficee il noftzo amatiillmo Pa« 

E dre 
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dre S. FrarKefco , e noi ^èmo 4 voftrì Fh' 
gli» i Fsaù. Minori da voi iftituiti. Voi 
fmi Mtfiofi» Ydr wei Figli ! nplica cùm 
IMggior' ammirazione li Santo Patriarca. 
Voi. Xognate fenz' alerò, Signori Curi^ 
It ^ e AbbaMt rivemiffimì • E da^ qtuìmi 
do in quà i Frati Minori, i miei Fi-- 
gli VMaa xgkuiti « € iraftkit ci^Éde-vsd 
veggo andtr ivoì ì 'Tsnt* è , repliìcarvo 
fi& ^(quanto iatimoriti » noi fiamo i vo^ 
Jtrì .iteri-Firatt Minori» i ' volUk Figii pfi« 
mogenici , da voi immediacamence idi^ 
luicif che par difpMéi» Pontificia t^ co^l 
ora teftsamoi^ Ho eafito» dica qui il 
Santo con qualche rifentimentov ho ca- 
fmiM Voi .fio w quella mai' erèa^ die 
prediili dover nafcere oell* Ordine mìo ^ 
4ii&ui già ne gettava a mio temoo i 
pcimi feois iiiid vanèralb» quello ipiri^ 
co fuperbo, e mondano di Fra Elia. E 
«vate la temeTità di fpacciarvi in fac- 
oia. otta por ivèii^Ffati Minori, perniiti 
Figli primogeniti ? Levatemivi davanti p 
tìm. poco £né jftffacoiaf^i daddoflb nuelr 
la tonaca » come già la tracciai* alto 
fieflo £lia» predicendo» che così fareb- 

btfioiuiaaciiitflm i 'iÉiei baftordì-é^ Vii 

ì . ava- 
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avete fcoiTo il giogo dì tutti i precetti 
fià MipcMmacà t cU me dtti ti miei Fi>i 
gli , ds modo che fitte Hati corretti A 
muti» aocbe la foriat^ Uelia profeffio^ 
nOf aon profoiìiiida. più^t - coAe Ì6 già 
profefiai , e tutti i miei veri figli prtf- 
fefiwoiu) , e profeflanoy e voi fiere i 
irtrì prinéfìvt Frati Mìmìì? Andate via 
di quà» appoftati dal mio Iftituto» e^ 
mm 4ifò 'iiè «too fattftaardH ckct^^^ut* 
in qualche modo m? apparterrèltc ; itik 
vere inafciiere» e moftri delia mia Re^ 
ligioiie f di' me tioo* piA yèàntv. lA^^néA 
Regola è chiara , fono chiare le Di^ ' 
chiajrazioni Pontificia della mcdefii&a % é 
ài qmtììif tkm fampw V-Ì^mwb pHfMUt' 
ta nella foa purità» e fecondo le ftel^ 
IJi Didiiatasioaii r Mte fonti ttiai maiiéé- 
ti dal mio tempo fino al prefente gi\l- 
fta la pMimefia fattami dal Redeacer Grò»- 
ciifla ^ ei conforme eofte* 4#tta 9mttk 
della fieHa mia Religione . Voi fiete di 
^oaili^ die pieni ili fuperbia , e di fpl^ 
filo eiondene» con ifpaeeMir 'MfioiMi^ 
V ufo iklle rendite ottenute da S. Boné- 
¥eata«a » e da Antoakr di Padova*» 
oltre V ingiuria che fate a quelli miti 

E a 
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teUiMiffimi Figli > già dai ^oftri ^tittefifr 
j;i\apÌ9 e .precurforì al)gli^liaci# ed jf-; 
fltifif ireaicie t dichiarar me per tCoor 
datore d'una Religione t che non durò 
dopo la mia morte yJe oon tre ,.0, .quact 
.tr^anai, qMoti appunto m iborlero tri 
il mio tranfìto da quefta vita » e queU 
lo 4i S. Aacoiiia. Voi ii«c quagli chw 
dopo aver perfeguìtati tutti i micff^bucbr 
m £g^;>che;. zeUr vollero V OiTervanza 
lAtttf ^mtt-i^^ ora diveouti ittfolàiit^ 

xif perchè ricchi , e facoltoH , derideta 
la^Dpdità d^' pied^r il vaftir vilet I4 
j|9iidÌGÌtà> 0 tattValtro» die dai miei 
feguacì , e veri figli fi pratica » e da 
jgie f» loco eomaodato . Marciate yu di 
4^1» -ohe non vi coiiorco per mente »^ 
Ma nò 9 caro Padre » rifpondono ciE 
^^«ttflk^ise geanfieifi a lai dintorno aor 
ciò da loro non fugga, come moftra dt 
froler fare» noi &aaio i vofiri primoge* 
i«1ti^ che a ppoBlo perché antichi ci fiaf^^ 
mo $largati » conforme slargati fi fono 
igffUMÌ i tiroffflbri di altri Ordini di an^ 
'^ichità uguale, o qoafi uguale a quella 
,del noilrp* Tacete U> dice loro il San«» 

^ co» yo|co gtinrc > e feyero» v uè dì<i: 

' ^i^v •' ^ - . di. • 
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ài qii^fté bugi*» cht o^Sendonb In car!^ 

tà, e la religiofa condotta degli altri Re- 
golar i • Nei] uno di qaefti ha variato iif 
cid i che è loftto:^^ c precetto rigor efo 

dei proprio IftitutOy come avete variato 
Toi ne' più importane del mio , che loa« 
«veto ridocQ^a tal fegtio» che affatto non 
è più quello dame ideato, e meifo in pie- 
di* Neffiioo di qaefti ha dovoto mutare 
la forma della profeitio^e de* primi loro 
Padri, come voi avete mutata la mia» 
t quella de* miei priiiii feguaci. Lafcìa* 
remi andare, che non vi conofco • Ah 
adf caro Padre ToggitiiigoDO eili pian^ 
geodOf non ci abbandonate, perchè ndi 
£amo veramente i voftri FjgU primoge- 
niti # che petciò caAodi fiamo deI*vottro^ 
C^rpo nella nodra Chiefa Patriarcale 
Aififi. Che Corpo» ripiglia S. France- 
foO'f che Cttftodi! Il Aio Corpo fallo il 
folo Dio dove Aa , e ciò che voi per 
fiiperbia » e non per divoaùone verfo di 
me, andate vendendo fon tutte favMe* 
riéìicole f tutte impofture mal' ideate .So » 
#he quella Chiela f e quel Convento v' 
fabbricati dopo la mia morte contro la 
voldfltài p- contro U oia Regoli > 

m r s ' 
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fM^oi furano da me cibatati nè vivo t el 

tnofcoii E verOf che furono ereui per 
fras&fMvi U ;fl|ip.. Corpof ma lo. fteflo 

pregai il mio Signore a non voler per- 
qnerc^re» che depoHo vi fofTe , ed egli 
mi efaudi laiciaadot .f he neir atmr* 4eW 

1^ traslazione fuccedefre un riollevameni- 

co 4^^miei 4C9BpÌ£fia4iiii*f i 4tt^^ a. ma«i 
ar^oaca lèf rapirono ptima che in» 

Ouroi ni^ hai PfPtnA» Paperi 4a^' 



]J mio. Corpo folTe cufio^ico da* Corvi I 
A n4A te via. di q^ià » létateAifi -daitoniOf 

^étjcio. voSy facendo forza per fuggirfene. 

^ Ma fateci :aiiaetK> ila %t%ù^% tepiin 
eano vi voilri cenendolo con maggiori 
iilaA2a;9 e con pi^ Ugrioiet fattoi lar 
gratBia Tdi c^ocrace Dei; ntr poco eolla vo- 

Itra prefenza il noftro Convento » che 
pure ^ >Caijra .voilsa» Già è pre^raco uoi 
beJiV appartamelo , di pi« Caoierei *ohà 
fpno di un Padre di Cafa $ che a voi 
\p. cedert ornato di var} . mdiiK i . di 
pezzcrie, e di quadri con bei ritratti;. 
Ha i.:Siaali vq4r.«ce ancora il voftro ve^ 

^ico *«oni9 noi^i d' ofrolo^i > e ài tjw 




Mancherebbe anche quefio, che 
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buoa Jkuo fpiuaiAcciaio » > di biancherie 
frcafiifliMef dicnctoe»>« eofwce di 

ta . Venite, che già il Cameriere , gio- 
vane fecolare» qual . ooi • paghiamo eoa 
tfargK qiMCtrOf o cioqus feudi al mefe^ 
perchè ci ferva , fa ne Itacotk attendendo • 
Awò |H>i. yeoìff pndiaca 4tM' alcmi' mf* 
CModo f mandato abbiamo per ta' car^ 
rozza del AOliro Padre Generale » vo- 
ànt-Aef^mo fnoctffidre » ti qnth da 
Roma II è portato quà a villeggiare in 
|i0a noilra poflai&oiiaT dove è una beN 
la Cafii id> Campagna • • In udire queft* 
ultime cofe » . il S. Patriarca accefo di 
qw^V érmfdmÌMi v n9ii$0 ^ pg^sre » feaaa 
far più parole fi lev^ i Zoccoli da* pie^ 
dif e pr^ilo .raccomanda tigli aireilremi^* 
tà ^ei.coedooe, comincia a girirgli^ in*» 
forno con taf impeto i che ne colpifcé 
più 4*u^.ia capo « e colpito ac avreb* 
t>e ancora degli alsri, fé, veduta la aaal - 
parata dati aon :fi iPofTero tutti dirpe* 
f aiaiseéi» alle fiiga^ lafoifndo Itero 
Santo, che fa ritorno ai Cielo. Qoeftà 
à uo' ìdea.pMtita 9 direte voi brontolane» 
do».,lHnile. a quelli del Flaminio dA 

lUaccra » £*¥cr(^9 dico ancor' io # f^i^ 
; > E 4 dia* 

* 
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.iUiit«aù» the lèdilo* ipo^ molco pìàiirai^ 

fiflmile di quella, efpofta dal voftro Mar- 
•gherùone nella Tua Commedia t che vi è 
Mnco piacuita^. Cbe.iCKiitce voi» che Ai 
yS« FraacelìcD tornafle in terra in aria di 
|K>verOf e ; di mendice^» i voftri gMir 
medi baggianelli , per la Aia povertà » 
4ion io dileggierebberOf come ora » per 
quella ifteffat dikggitno gli vQfferwwii 
e che il Santo non gli tratterebbe come 
jhro- già decio? Ferfuadetevi p4ir« » cb« 
jion è niente inVerifimtie le mia ideaé 
e che S. Francefco riprenderebbe ben* 
ai un'Offervante» fe lo vedeiTe tmfgre*» 
dire la Regola profetata , cfreiido prò* 
prio di un Fadce ii^ correggere il pro« 
|>rio figlio; ma.ei voftftf ftott^ fat'<ed 
efli parola, volterebbe le fpallc, come a 
^eatei che^ a lui, ed all'ordine ilio mea« 
. ie appartiene* Rifiettecectt bene» e ie? 
diete Te penfo^iufto. 

AiSciiear vt pctflat che pe» le -ftefla 

cagione per cui non vi riconofcerebbe 
S. Francefco, non. vi nconofcerebbe per 
£g|i di qtiefto 9è meno S. J^oeieiiito^ 

tornafle ancor' egli al Mondo, avendo 

^li de'Fj;ati MiiiOfiKd^ lui mediati f*c 

j traa- 

V 
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trattaci prima di morire» una chiara, • 
fdiftmca cogBÌ:^one, che per una tradizio*' 
m non imcrfotti ' trtmandò ai Tuoi Rati» 
giofiATitni alunni , ai profeiTori del fuo Sacra 
Iftituco. E qnefto appunto è il motivo t 
per cui i Padri Domenicani fon tanto 
amici de' Francefcani OiTervaoti, coofide- 
Taoo quefti <]uai primi t e veri Frati Mi* 

neri, e mancengono con eflì la Frat€llan« 
«a, che ftabiJita dai rifpettivi loro Fa* 
tfiarchif fi mantiene tnttavia icambìevo« 
'le còn reciproca cordialità» ed amore* 
. voJeua • 11 vòAco impertinente iftrioncet* 
lo 9 moffo dalla rabbia t qual sò che rom 
-de tutti i voftri Scarpetti in vedere con« 
^«raci cngli CNTer vanti i Padri Domtm«» 
•cani, nella fcena trentefìma prima dell^ 
Atto terzo ardifce di fcrivere# ehe ciò 
4§1& * 4al' Padri Plredacatori , pereèè sS 
fianco di un Zoccolante fi^ tutta la fu a 
jfigMra ti Douàeuitunif aggiungendo fulH* 
to: Non tn* obbligate a /piegarmi . Quan- 
te belle xofe egli ci dice in queile paro<« 
le» dectaté 4àlyifelen0t e dalla bile» che 
«gli lacera le vifcere, e le divora, Olcre 
r ingiuria t ch'egli £a ai degni Reiigie$ 
'ài quel Sacro rifpeitdbiUifimo Ktitqcoi 
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xicQ^ t fl^t^l^fj qhft i ¥oftri Sc^rpiinulU fot 
DOT tatuo ; g^UfirtHÌf, ed auULaiì , tattM 

bellini) e preziorecti » che a fpalla di ua 

rgtt tutta If^qiaefti 4eU' abiio Pomeoicii' 
lip^jA^è Signor Don Chicco mio, che 
iUt^ÌI,vefguir<^f^i|9ti»^ig9i)|^^^ btito 

e graziofmo l.Caila volltia gabbanella di co* 

Jor neral]p!mW«;^^^p^iW^ ^agreftaaQ 
A4 P^ova n Af i« to t - * c a p piKctpo* 

j'opia a quella che fi ftend^. jj.noalla cin- 

jKB^ per ircri»*'(»»ia «arov eoe. chiunqttt 
^dì^vfiid^ caiipa^ morto per voòparcicoUrr 
jEUt^te Te vi Tf^k^ Ut^ bmifi \ìì baggilr 
no, come vi sformiate di farlo. Col picar 
jetto poi .io ^apa» coi CQU^fuio atciliato^ 
^4 il tabarroni- j)V3iròU0' ai ifiaiHshi eoo? 
Ip^ari^e una figurina tanto bella, e parti- 
«olarA* fUft)ì ?«dri Powi«iiicaaii» qtta«dt 
yì "veggono, fi mettono a fuggire per 
jìon c^di^.v^ V piedi per Io d^Iiquia^ 
JCk' Z^«colAfi(i poi nofi vi fitcp M€«Ct» 
perchè incontrandovi per le pubbliche 
^vie , tremaao! t)ittÀ' 4a< cappia piedié 
Ombrando 4aro 4i ved^r^* la .compagnia 
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ga per feppellirgli • SeMimenti ireràtntntc 
«brgai di mi Religiolo # e umilfià ver^^ 
irtenoe pfoprk éi un |irubogcniio ba^ 
iVardo > come è un Conventuale / A 
ffie però non rie£ce nuovo quefto vofix0 
nudo di penfilM^ Fondtiiò a GonvMtiia» 
il tutta la pcifDOgeuicura nella baggiane!» 
ria 9 ed in ciò > cEo più ripngàft «Ua ifUt 
rito» e mente di S» Francefco • Il Santo 
proibifce elpreframente a' fuoi figli le polr 
ftffibm ; «d. eglino fono i faoi primoge» 
luti, parchè hanno buone vigne, e buo^ 
ni poderi* il Santo proibifc^ . con efprefi» 
fo: -domando a' fiiei figli 9 le calxe» e ìm 
ftairpe; ed eglino fono i di lui primogei^ 
Mlit perchè mareiaiio con calze actillatot 
e colle fcarpette» e fibbie d'argento. Il 
Santo comaoda a* Tuoi figli con precetto^ 
iri^orofo di yeftji^ dì Yeftiasemi vili» t 
color bigio; ed eglino fono i di lui pri* 
fiiog^oicì é perchè vediti vanno di faia 
nera , t tnarciano f ol collarino , col cap^ 
pelletto atta .%berra« cplla toga da Fro«» 
•liretorr# e colla Msztrccta da Miblnoc» 1 

ti , e da cicisbei. Bel penfiero per veri- 
tà, che da fé foio bafta a decidere feoxa 
fiè » che i Cetiveoroali fono i veri mnU 
V • di . 



Digitize<i by Google 



)( 7<J X 



4i &• FtAUocfcOf e per cui i Padri Da*" 
«leMcaott che per tali ni ctiigmio » ìVm* 

no da voi lontani, per timore, cicèt 
jdi fioB ricevere t uneadofi con voi , quaU 
che coppia di calci. Hanno giudizio a 
non farfeU co' muli , perchè que(le be^ 
Hiacde pagano ièmpre. della ftefla none* 
ca f anche lenza contarla • 

Si vede bene peraltro» che il vo« 
4lrc^ Gairtasibanco menm veftiue la ftia 
carax Margbericona » acciò compariiìe bel« 
e greeiola ai^par di lai filava colca« 
•po nella mangiatoia della voUra fcuolaé 
l^eUa . fce na accennata non teme di £eri« 
re i-Religiofiffiaii figli di S. Domenico 
xon uno de' fuoi calci mulefchi» dopo 
iche.per impegnar tutti loro, e quantum 
«tt 'i profeibri: d' altri Regolari Iftimti à 
favore delia fua caufa difperata, nella 
fcena ;nlrime 'dell' Atto prima prodorto 

aveva quedo rediziofo argomento. OJfer^ 
%aie iuiie le Religioni ftime , i vcdxete 
^br jon0^h pià largbf y pf¥€bè quanH piè 
f acqua fi allontana dalla fiia fonte ^ tan-- 
4 a più di piene impura e le pià Jtretse 
fino rifarne • / ppimi difiendianti per ^ret* 
fa Unta da DtimutnisQ fou$ $ JDufnfui^^ 

wei 
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I veri Carmelitani fino i Calzati , o gli 

conchiude poi da vero Maftro tddcjfrco*» 
ffaco vicioo ^1 fienile: Dunque Je gliZo€^ 
€§iS0ii fino pià finiti dei CowmntmuU ^ 
fino finz altro la Riforma di quejìi . E 
.y§ox Padre Caporale dell' Ordine largo non 
dti fvegliat» aHaibm di quefto raxìoci'» 
MOff da cui iegictimamenie. (ii^educe y che 
i ^voftri Gotiventiiali fono V acqua impura i 
la Cloaca puzzolente dell' Ordine di 
Franselco? Baon prò vi £accia..£ chi v< 
lo ha mai^ iiègaio ì Io per me non ne \m 
mai d ubicato f e perciò non v'era bifo- 
goo di provario • Vi concedo uuto , e 
^i prego folcanco ad awmire» che' ft 
ìi voftro primato ha bifogno di Cloache l 
# di pajicam torbidi» ed* impari» per far*^ . 
fi bello , e comparire, il poveretto è ri- 
dono, a mal partito» e voi co' voftri Ìie« 
te veramcncè nel pantano/ E Tcrori:he 

voi ne fiete contento , perchè intanto 
' xoir addotta, parità JVOrdioe voftro fi di^ 
chiara limile a quello de'Domeoierini lar^ 
ghi» de* Carmelitani larghi, e degli Ago*- 

%mwì larghi» lo che bafte elle voftre 

fuper* 
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fuperbias d»* ^mk fi ^pp^S^ detté 
maziA anche iarda » ed impura • Buon 
prò vi.fafcìir un'altra 9oIia4. l -Reiigiefi 

però degli accennati Ifìicuci vi rifpondo** 
aa > .cbs Ì4 p^jriià da lord prefa c noa 

ingiuria, che ad effi tucti da lui fi fa, 
cui perciò dicano » càe fé voleva , fate 
riftrkme, doveva far fliliire in palco le 
y olire larve Fraacc£Qaiie« e iaiciare gli 
ékti pe* ùmì lofò» chi bon* iateiidsno 
la raiferia della voftra caufa , quale fd|i- 
tificar vorrebbeit coir ajiito altrui» Gli 
Ordini noftn » feguohdf r dk* «fi » noè 
haniK) mai degenerato dalla primiera io* 

hanno * mai . abbandqh 
nato la foftaiiza delle proprie Regole^ 
lion.fi fono mai ailontanaii dallo fpkito 
ilaVproprj fondatori , come han«o fàtm 
i vollri Conventuali) che però fé voi 
fiele, r acque impure t la cloaca» e la 
faccia deNVOrdim Franoefeano» iiateiò 
purC f fen%' invidia ; ma non la fiamo fi* 
cttfMiMttr noi degli Ordiar iioftri aifpeis 
rivi. Le noftre Regole» ripigliano» non 
fono piene di precetti obbltganù io co^ 
fi»QnM, Qonw à la fi$uitkvMf* ^ per 

• quc- 
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^tieft» Itf^gliiffimi differenTia , Te qtìifiihe 
mutazione è iccaduca in poi non è 
Hata efféoiiale > «loifif efrèJizialiffinTà è 
quella fatta da v6i nella ^ Regola tir S: 
Franteico, che aveié diformato, e 'Sfi- 
gurato affàhb v Lè nofìi e Riforme fono 
ftabilite foprà'feropiici putita <K djn:ifrti. 

1%' ***** pregiudizio 
del felKhxiale delle noftre Regole, ami 
teettono .il più' i e il méno ; e fbpti 
fti qnette -<vé^tohò- ttttte le loro Ccr- 
«tazioni ;• ma nell* Ordine Francefca.- 
no la cola nda è* cìmI, per la foi-wi 'ób* 
Wigante cèn^ rvgétfi y che ha in fe la Re- 
gola datagli ^at lao Fondaftore " . La tlifi 
ffrenz»,! clM ttz -iroip é- gli Q/Teri 
Vanti» ntsn è come quella, che paffa 'tré 
noi , < le «oftre Riforme , éonftjrmr vdì 
*im aat--v%n«fte a^ - intendere pfer' nKTai 
remare la. gente , mai&oic poco avfti 
duta . Gli Olfenhiiitt non hanno Collii 
fusioni, •eh^-aggiunghino maggior vi* 
gore alla- Réffol» Mmortiica i nè 'ch4 
alterino I Ri«',;èMc Leggi degl' anti- 
e&i Minori, profeflando egliqoja pura» 
e retta Regola di S. Fraoeéfeoì tal qua- 
le fu proffefft» 4al Santo, c da'pfimi 

fuoi 
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(\m inguaili ; onde tra } C^orcf^aU «4 
tffi, U lice è. di ott^sy^MMf e '4'iiioflex« 
vanza > profeflando eglino la, prima, e 

yoi la feconda^ ^ %uale co^iuifce. |if4 
Canvencualifmo iint vera diilbrma , comf 
quella codituìrce in loro il v.^ro primici-i 
yot k^icùmo QrdìMFraiice^caoOt di coi 

hanno ritenuto feoapre coìr oftervanza dcU 
U^SLegqla anche^la pratica tlegU, antichi Ri- 
fi t e coitQQiaaze «Notnpo fiaow (lati mal 
inendicanti per precetto, o profelHone d'\ 
noftra Regola » che a ciò ne obbiigafle » coo^ 
formie fon fempre ftati tali .iFraocefeani 
ai quali il, loro Fondatore con erprelTo ri<; 
gorofo * prèct^o proibì il p9fle4ere » « 
comandò di cercar. la limofina per vive« 
ce « Noi. abbiamo, mtiidicatp qi^aUjiie umf 
po (blamencè per coftituaioiie».' fatta da 
alcuni de*noftri antichi dopo la morte 
de' oellri Santi Patriarchi, la qual codi- 
tuiione non obbligava in cofcienxa» ed 
{innuiiaril {i^tfva feoxa alterazione ale iwa 
della .noftra profeffione 9 e fease alcua 
pregiudizio della foflanza delle noftre Re- 
gole.» che tal cofa ci comanc}arono« No) 
abbiamo fem-pre confervato» la ferma» c 
ii colore delle vcfti dc*nolVi maggiori • 

iem- 
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fcmprc flamo flati calzaci, nè mai pee 
pOÌbde(ti per calure» o tUro ri^ 
corfi fiatalo at Pontefioi che ne difpeii^ 
pillerò $ non avendone bilogno ^ comò 
iiVftco .ne Avete voi per eiimervì dai pre«» 
^ccti più rigorofi della Regola dei Mi*^ 
noKìf per cui fiate fiati coiUeui a mu-^ 
tar di quelli anclie jLa ^ijo£a(fiooe » eaiit^ 
la voftrid^jfita è da quella di quefti dif-. 
ferente. Il voftfo Cantambanco Tupponé 
tcitcè ie Regole» e Leggi ée* Regolavi 
uguali I ed obbliganti nella fleila miioia-^ 
re;, ma a*i(^(aaoa éìi\ iBgvQffOf e fé noti 

lo fapeva , ditegli che doveva {ludiarlg 

pnm^ di Csre il C«in«iediante t e di iar^ 
ci/U finem di chtemare le ooAre Ren 
ligioni » Ordini larghi s ed acque impure* 
Noi non iiamo Urghis^ m* (èaiDO iif 
quello ftato medefìmoy in cui coftkuiti 
fummo da' noftci Padri i^fl^l quali Tempre 
ctiftQdH» i^bbiapio^ i:àdeniìfi| ^deMe Leg?» 
gif e deU'I^itùto; abbiamo avuto negli 
Ordini aofiri i iFc9|ii che » Cdm^ 
aroì ; fi ehìamaTano ^onvetiraalM ma» 
grazie ;a Dio» ce np, 4iaiBo dì^^itti per 
lo mìo 4e'noilrK rifiwMÌ^ SupeaiorÀ» M 
per le premiirf: d^' Somjni f ontejGicì » co,r 
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flie coAa dftlU Bdjtè*^ di quèfti » e ddU« 
SiQtm rìTpueiv* cM^n^ri Iftkutl; Quo- 
fti errano iimili a voi , la feccia » cfoè , 
• 4* tcqiit impura (d«gti Ordini riielhri 
ftfnte rìiaflatà ita(^ tra myi , come irii 
aeir Ordine di S. Fraiic«rco, dalia peft^V 
€ dilt« feiftnt 9 ^iuté* qo^fti^r TÌpeiiamo^ 
erano fimili a voi, c voi fimili a que-» 
fti. Conventuali r r rila (Tari «Nat p«rciò 
i^ma imilf 1 Fraticdraiii OffervMVÌ^ 4i 
Bon ,aj v&ftri Scarpeiti'» perchè quegli 
ftl ptr^ diìMi iìàùM 6tì»pn ntiànHmzù 
foftanzialmente il primiero Iftkuro, e la 
profeffione de'prinn Frati Miooriy ^d I 
C^RVtnMalìf h«Rfl«r «uma ' quéft» pH 
aver' abbandonato quello. Voi foli per- 
taum ìfi€C0 nen foUmeota larghi» 'itti d« 
hiTatif e diflTorniafi « Voi foli (lete 1* a* 
cqu«i impura I la feccia, e la cloaca dtli^ 
^IrdiM Miaortticov^ foli pèrcéè Mftflt^ 
•vene nel voiiro pantano, gonfiandovi 
dciKra ccdie rofpi r che noi vi ringri^ 
2iamo def fa^er** fitteci xòM» ibelM' pa* 
fità . Mille ^rittori degli (Xfervanti&an* 
fitti dimoArato «il^^tMeMa # <W tifi noil 
fono una Riforitia, perchè non hanno 

altcfait mai i-Am» • la Regola di 4b 

1 Fran* 
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Fl'ancefco con nuovi rigori, e Coftitu- 
guoni» che neceflarie fono aflolatamente 
fttr coftittiirfc unii Rrforin.i; t ì Voftri 
Conventaali quai vc;re fané di pantano 
Éorattiò fìMnpre a catitare feifza jpro^uo 
le flcfle cofe. Gli Offervanti fono quei 
frati Minori, che dal tempo di S. Fran* 
tfefco fino a noi » abfqae ìBffa ìhterruptio^ 
ne y jtu dhifione ^ come dice il Pontefice 
Leone X. fonofi maoceniiti nella protefu 
fióne della pura, e femplice Regofa del 
loro Santo Ifticutoref come noi mant^c-r 
Bttti ci ^amo m ^aeHa Aff itoftri; e per- 
èid'vi torniamo a dire, che eglino non 
fono iVretti come le Riforme t..c noi non 
fcmòr larghi, e nlaffiiti, come 'è* la. vo- 
ftfa dfftbrmata, e sfigurata Congregazio- 
ne 4 Cosi tutti gli altri. RegoUri , chia^ 
ttiati iti aiuto dal voftro Frate Soldato 
con ingiuria de'medefimìf per ifve|^Uar- 
iìr daf tettrgOf ito cui oppfiiill vi ^tien^ 
ia sfrenata paflìone del primato. ' 

Ora «dite fa parità , di uo dotso 



■ 
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7»^ 



cadete da voi Aéfib fé conchiudet e fé 
piace. La Chiefa. Cattòlica ^ perchè 

Ka confemto fe/nprev e tuttavia con« 
t- Fi figrva 
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f<srva ii vigore delle antiche cradi^ipaiv. 
9 leggi dd Criftianeliiiio» come ronot. 
per tacere di altre molte i il digiuno 
Quarefimal^f e quello , de^ quacuro X^'^ 
pi « e d* altre vigilie , la celebrazioM 
delle Fede de Scotìi .il cuUo di qu^ftiA 
% 4dle loro Immagini » e Reliquie; il 

celibato sì degli Uomini , che delle Doa- 
pe» è riputata > ed è veramente la: ve^ 
ra primitiva Chiefa di. Qefucrifto; 'e % 
Novatori > gli Eretici f pejrchè tra le al* 
tr^ empiecà hanno ' darò il bando al^ 
Quarcfima, e a tgtti gli altri digiunii 
perchè hanno ^bbandoqia^o il culto, e le 
felle de' Santi perchè baniia dato un cmU 
ciò celibato 9 e ad altre molte t,fadi^ 
^ioni f « rigQri d^* primi Criftiaoi » fono 
Sette moderne , convcoticole ntiove » ^ 
Cbìefi^ falfe • Così nell'Ordine di S. Fran-» 
cefco ^ Gli O^psvdnti^ perchè hannci 
mantenuto la foflanza della Regola del 
Santo, e le rigide2(ZLe«. e pr a ciche de^ 
primitivi Francefcani » fono i veri anti- 
chi legittimi Frati Minori ; i Convencui* 
li ppi ^ che • di quefte céf? non. hanno 
più né meno 1* ombra » ^ avendo rinun* 

%l9t9 fi j|irec«ui. più . im^r tanti a cuco| 
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It anileruà degli antichi Fraocefcani » 
iÌMio un* Ordine niiovov una Società 

moderna , fa falfa Religione di S. 
francelco» Che ne dice» voi che flet- 
te it Caporale dell' Ardine largo , U So* 
praflaiue dell' acque impure ? Chi vi 
pare che argomenti meglio» e con prta« 
cipj più fodi , e più certi , il voftro 
Margheiicone > o quedo Tomifta ? Voi 
però intcce dr rilpondermi a propoiitOt 
date delle fmanie , e taroccate bcrtial- 
mente* Ma quietatevi » fe potece > e vl^ 
dite laneora it medefimo Teologo, che 
Cosi fegue « difcorrere • Se fode vero il 
miocihio deiP ignorante Comico Scar« 
petta fcguirebbe : che i Cattolici » per-* 
chà# come & è detto» fono più (Irec^ 
ti» e rigorofi degH Eretici» ritenendd 
le antiche tradizioni» e rigori del Cri- 
ftianeiiinù 9 ' foflero nfna Società recente» 
una Riforma degli antichi Criftiani; e 
che gli Eretici » perchè più larghi per . 
. le cradisionì » e rjgorr* abbandonati» « 
per la libertà di cofcienza da eflì in^ 
trodotta» fodero i CriiUani primitivi» 
Va vera *» antica » legittima Chiefa da 
Cefucrifto ifticuca ; Io che è b^liemmia 

F } or* 



prrenddT da tioii penfarfi né isuw9 r ^ftofl 

che da pròfetfìru. Querti Scarpantì, di- 
ce eglif per foftfnef^ la ioro^ ppatoger 
nitunp che jcafca 4a totce lé' parti» V 

appigliano fempreà prJncipj itorti , falfi , 

pericoloii» co' qaali ipvece di 
in piedit e reggere 1- amato idolo,» faaw 
miuiiUano armi da combattere la Cbie-r 
fa > per ie funeftje cdnf^gueoMv chf d# 
loro principi fi deducono» la qual cofa i 
a far loro iervi;(io« deve diirii Mfira.t fi 
foimtiia igBoraoaa » per ooo «biaiMcU 
còl proprio nome d* e^ipietà, e d\in- 
iolenza • £ eoa quefta ram di .geat^ 
debbono aver fratellanza» e andare in 
proce^«[ae i Dopeoicaui? E* vero che i 
CoovèQtiiaU fpacciaivi di aictre ò^Ma to» 
ro Chiefa di Aflifi il Corpo di S. Do-? 
ineoiqo lafieme cpn quello 4^ foiii^ 
eeUbo/e dannò lad intenderà, ohe qtarel* 
io Ha ai piedi di .queilo quafi in. accq 
di adorarlo • Ma quetta è un* altra ip*^ 
folenza/e temerità» inventata dalla Io« 

ignoraiKfa» e ij^acciata dail^ loro ^ - 
perbià ' ibiz' alcuna ragione > 9 fottdav 
mento. L* umiliflirao S. Francefco non 

£1 è iniu£erbitQ • cqbi^ ioaofi ^^p^^i^ 
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tt gif Scarpetci, che debba tCAerfì ai 
pieA» %. i)omeaÌ£Q^ e far& da lui ado^ 
tec a -S€bt>cne. che io i dire? Il 
Corpo di. Si DoAqnfco ripofa oelia Ghie- 
& liti lìia< CoomMH 4r Sofogm » 
è mortOf dove fi ved^ il Aio depofico, 
e do4W fiiatoftca a taui ài ruQ 'Sa«;ro. 
4aipo;iiliiL!qwilo« di. A liifiMerco Ém» 41 
fa doire .éa, e gli Scarpanci*» ohe tve-fati- 

•ìAbifòì^.Tacckrasfly nèt> wae » d2 pér^ 
fft«^ 4ièiaim«é, uè L^ogao ««lama, js^sn» 
<Èè MIMI . fchigte ifìcaÌÉadki* t . • cidieiH 

le bufenrerie quanto fpaccvano deJla ctr# 
%m jQh^ta ^ daiìie jviii€c« Pmf:< al San^ d4 
ptè'.Piiiitfriitt» • partftróhtniiMn daMicé 
celò V.» di coi aggitnigaràì» ches* ac4» 
•ìtaòu; ItefloM r bogian^ iit impaftocii Fin 
^ptì'egD, il <|nalè cosi fifiifce, c qnì fi* 
air dfiEiucì aaMr^ io'^ luui mi f^ila^ 
«i^dtré ttlnot poché' «oft per t mi Ó 

indietro . • • V ' 5 

*r ^ li vedrò JdaigheriioMv, e Maeftra 
éà BilNliil»*£i gran rumore nek Ato^edi 
tro., e fra le iuc leene ibpra x Gaovea^ . 
là pai inalidir éiif ^Ofdille Fhioee&Mo t 
fbicau «da' Canveutuali ; ^f^^iMid- da ci^ 
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eolia fii** fcdua loica , cha s vofiri ba4 
ftakdieHi foiib t ltj^ictimU e più . aitcìciri 
Frati. Minori Molta . dir vi potrei^ sà 
^riOb (iropofitOf flU per. noni: fiirvi'ipìè 
taroccare, vi dioò folamence 9 eh' egli* 
^ome tatti, invsftrì Maettri) fi aggira 
fianafo^ey.^doilit iiM beft» ckcè incòrna 
al mulino 9 intorno dico a dae falfi fup- 
pDftiv e- aoorii|ue{l:Liafgi>aien€af ^a^ttiaa 
én par fua Jé con&gttenxe. Sqppom 
gii> che prina» di>t Marcém . / Y^t ji'.Qrdiog 
FraM6Gcaii0^!m ^^tt^eii sii CMWttti'yfoiEai 

^dffidence , e che i Frati abitatori di 
quelli fi chiattnafTera perciò Con^Y^dUiàli;^ 
Ma ir r Qn&t e Uakrcivè fàiifiiiatotr'dDMr 
forme hanno dimodratg a lume di mez^ 
ftOi' giomo* m^ki ^Sori^rarì »r tdr io. altiftia^ 
mente nelle mie quattro' Lettere ho'tfat'^ 
to vedere, che .vuai'jegU eoo chiudere col 
pù&Su dai Convantif s'aticfclù?: i>imoftei 
prima, iìs può e< sà , che tutti gli antif» 
chi Conventi f ora dei Conventuali^ £no 
dai prhnti aitar dèlia Religiotia faiTèto de* 
Frati >Minoci poiEddntji^ e che lineili fià 
d- aUora fi .cbìamaflero -Conwatlial^ a 
cofrì conchiuderà qualche cofa» I voftri 
ulentani i^qipoi^Qno ifiuapc^ qud xhe.^^ 

4* . vi;. la 
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in concroverfia , e* fenxa provarlo argo- 
mentano , e ' tirano le coafeguenze de* 
Mri dì C»Ai^G«pkda uot vdttf fe vò- 
lete, che Fidate Conventuale nelP Ordine 
dì S» traii€€£ca voci dire mi Frate pofli* 
ttfenre, effiendé qwfti dot finofiitni , pòffi« 
dente ^ e 'Conventuale» nel cafo nodro* 
Ora- ùomé prmrerattiio eifi^ che* ^ Con^ 
venti antichi, ne* quali oggi dimorano ì 
afoftrì Scarpectì 9 fini dal principio dell* 
Offlme MlntfritiMy è primi di* Mirtino 
•V. fofTero de'poffidenti, cioè, de*Con- 
«eocuaJi^ e cb^ quefti vi fi fiene memcf 
nwti coHe loM poiTcflioni fina a tempo 
noliro? i h^mn provano quefto, vede 
e«ftera un eiwe dìie le -loro éfgomen^ 
iftione è una continua pet4zione-di^p(rin^ 
tipio, ed è fondata tutta fopre un ftlfo 
Àppo^. 1»^ abitarvi prefeiifemeiice* Doa 
prova , che vi abbiano abitato (empre# 
pièìrclià tmdhtt/gli Erteici pira ntlìt Ger<« 

itiania , neir Inghilterra , ed alttove oc* 
ciipane- le Chieie 9 che furono de*Catto^ 
iicf V^r qteftd poffcmf effi conchtodere ^ 
che fempre furono de' Luterani , de*(^al- 
ViiHfti t de' Zainglianì^ degli Anabattiilif 
ò di altri Stctarj? Prima proirar debbo« 



^Oeft^ 4ifnofix«9i WCHWr Vè^fi si«M*r 

U in quel Regno i o in quell' aicro» che 

Sepalara deljo ftefib- R^d-efitar noftro 

PutHju^ cbe vorii^ce coachiudere ? Stimo 

Itg^tiWfi delle r^diM nèUi^Ocdiiie di & 
fj{%ftcefco,..fÌpjH^ »l«p$ìrwigi»e 4cÌ»nftT 
I9«»v4i . Gfwir^attiftit^ *«rV f calè AlinOff 4 ftr 

yepdo fatto P uoOt e T altro i>eir acceii'v 

l# fftce» noQ ptr-^a«oiitft<v| ' femprf 
pià njlU lica i c per più oAi* 

mivl ai iif)4{«;4C(lIaL ìfwìcàir ••«rftlt^ rtf^ 

oa-. Tal fia di voi. Ed cffendo corì> co^ 
me è ino^gabilment^^ c;omc poìTonoivor 

fiiri'Bye^alà 4ai Gonvfiui aMfahi é^ll^'Qrt 

diae Francefcatio , ora da edi abitati» 
«otiaK^nd^i^ f caMq«9»^i)f e f «ila }Conve^T 
t^aaU^/oQo' i pr'mì^ pià anriÌGhi Faay 
Hmfi9 Gtoqie. B£9.v$rQbb€ro gli 
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Eretici d'eiTere i primititi GriOìani , per*» 

voJc^> cioè, che prima di Martino V»v* 
i^a^p k re^di^^t ^ i Convinci 4ett*Q(? 
4jn«» che ie rkeqevaiio . Cd vi rifpon^ 
dQt% ck^ fis^coifìt prima 4^1 d^ica ?^nte*r 
£m «kiifii Frali Minori poflU^ii^i^ ìUìit 

cicaniente , pocrete argoaieotare coiicro 
ia Cti4«iÀ , par iftar lecnpre $ Qlftfft^ 
fMimàt e direi Nella Chidà hì CmoAìi* 
ti Tempre gli Eretici or di qv^ib , or di 
^tH' nutria 4liii%i>e Sr^iici fa* 

no i veri, i pi^ ^otichi f e legìttimi Cri* 
Itiani • (.^u^A* asgomc^^ à f Oft^io » fi ooa 

m^na il voAro • 

Olir OlG^ vallili arg|NM!lc%»o bt^nt , e 
llio^nQ^h Tucti i Conventi atitichi deir 
&rdio« EjfSMfifit^nOi aockg git^lji oggi 
•btt»|i dei f;a«iV€9l*i4U > prioia di Mariì# 
no V. furono d^' Frati detti femplice* 
0itai« Mmofi| i qa«ii;non eiSsiido pofli* 
tlentiyft «laM ifì^ioftanza Oderv^ntit e dt 
queAi paflarono, o refterano in potere di 
^Mftt JFmh •««ike^^ aOMauron^ le difpenfe 
ét Mariiop: Vf i^ $ .yojlc/o pg/I'^dere* % 

dirii 
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venti antichi, anche quelli oggi abitati 
<da^yoftri> furono piriflia * degli Offcrvat^ 
ti • (qiièfttt^ : la ragione, per cui i vo* 
Ari Scarpamt^xioao il poflefro di aku« 
m Qmyt»xi'MVchÌ 9 perchè f diceva » 
na parte di Ffati Minori , già Oflervan^* 
tiV^v^e poffedere , reftò in quei Con* 
véntiv ii^^iiftH^ abitava, e vi è mao^ 
tenuta fino al dì prefente ; conforme dì- 
modraoo éhiMameate le^ andeiie pittora 
de* Santi Prancefcani, che tuttavia vi fi 
veggono coli* abito da O^Iervanti > benché 
i^^bkt^ ltònoéAa^ki9 per mfcondere V 
diata verità 9 le vadino o fporcando, o 
4evatadu vmI# E iiccaduco oeir Ordine dì 
Francefco dd^ che fappiacno edere ae^ 
caduto neira Chiefa t dove i popoli di* 
ivcnucf Eretici rimaftì fona^ ne* ' medelioit 
luoghi, e nelle medefime Chiefe , che già 
furgno de* Catiolicii ed in molti Regni 
Jhcorsf -vi fl^ mintengono» Ghe per qiie<4 
ùo } Sono perciò i Settarj» i Novatori # 
tome - vi ho' ridetto» i vari Crifftiaot , P 
'iruica Chiela di Gefucrifto? Non vi fti- 
mo capace di aderirlo , fé non per amore 

dcir ambito ptionaco» Danqiuer i>^ochè1 

' Cott- 
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CwvefititAli . occcirpino alcuni Conveott 
tMidiif^ qnnli già furcma degli OtttvtM^ 
tii dai quali tffi nacquero, ed ufciro^ 
nof non iooo per quello i veci» anùchi x 
legiecimi Francefcani $ nè fono Mnta an* 
(K:bit quanto gli fte(& Conventi» come 
f|ì!Sretiet iloo 6tma canto antichi » qwm^ 
to antiche fono le Chìefcy che occupano 
il». d^ver(i laoghi. Non vi pefi, che io 
^ppttcht ai iroftri la parità degli Eretieti 
perchè ne ho; tutta la ra^one» calzando 
ioTQ molto* bear é Anzi unto beaet che 
iìccome la Religione Fraiicefcana » da che 
j^.ftw fondata, è andata fempre a pià 
pari «olla, Clbie& facendo eUa &iùnz in 
fe ftefTa quando quefta era divifa , e go» 
4eodo 4a pace quando quefta «era tran^ 
qoilfa; cori per uniformarfi in ratto 9 è 
perfettam^fiice alia fteilk Chìelà»'la quale 
ha veduto nfciff : dal fuo ÌencMlvve«fi Ere» 
tici » doveva anche la Rcligion Francefca-* 
na » veder oafce^e , e ufcir da Te i fuoi 
Bnwii ( notate beiie il mì6 . pnfarre > k 
quefti altri non fono» che i Conventuali , 

^che poflboo giuftameme chiamurft £ftù» 

ci deir Ordine Francefcano - * ^ 
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òtte voi imbèfUalito « non convitnt iil 
conto alaiifiQ ai Coovtoiuali* perchè qna*^ 
iti feoipm 4liflioriMiK>** ii^ntpra é»- qMl 
Convento* in cui ripofa il Corpo di Si 
Snmeko , dove che gii •firociii 9 pài 
quanse Qiieie. Gattolkiie abbi^tid occu* 
paco in diic:«r£ Regni 1 non fono maigiuq* 
u pchò . a ;friaétar là Stde m« RmiM » dii< 
ve eijfle il Capo della Chiefa Cattolica t 
il corpo di &m Pietro; uQode ficcoiée la 
Chitùi' Adniaiiìf y à éifpQcra tli «<itctt t^fi* 
jeiie» è fempre la vera ^faiefa dì Gefu- 
«Inrifto Èmekz ptt ihCorpd éi &r Pletiro^ 
che poffiede; trbsì i Con venturi)! fono i 
«eri antichi £ ra ncefcatii per I9 cuftodia 
m poflBiffiat slw goéènordel Corfè 4i & 
Francefco. Finalmente a^ete dato fudco 
al vuftra cannone di Cotiav itatele per 
altro non Mi fa alcun tithore; e fénti« 
te perchè . Primieramen^fe t perchè A 
£oirp0 di fian .JFf3Biiecire0i itèii tfifte «et^ 
la voftra Chiefa d* Affifi , non eflendo* 
vi ^to (i«f)oft0f coeae già éVùH udÌM^ 
4 nàitf iKNvei* fimri mMfe encìMfk 1 
non voleÀi eilcr brevttu&condariaflMnte» 
pff«hè quel Convento ira gli altri è uno 

di 
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di quelli f che prima abitato fa dai Frati 
Minori Meitciicanti , divenaci poi p< fTi« 
éemi 4 e 'pèrd' dagli Oflervinti è '^flato 
ti Conventuali. In terzo luogo # perchè ; 
dato aficdM clie #fi'iaiiegabiiinMcé «fifta 
il Corpd'dl S. Francefco; non può da 
quefto argomenta rfi coinè fi argomenta 
éa qaelié éì Si Pietro; cioè t the éùcù* 
me la Chiefa Romana è la vera Chiefa , 
ed il Pontefice Kemano il rero legittimi» 
éì lei Faihil<é, pttchi ivi t:/ifte il Corpo 
di 8. Pìettó r pteflb di cui H Starno Fon* 
ceiice t4ÌÌ€di*j <xnì- la CongregwiOM d^ 
Conventuali è la vera, e legittima delle 
Francelcane , perchè poi&ede il Corpo di 
Francefeo v ed efE i ptà' amickt y i 
primogenici « perchè lo hanno in cufto*» 
dia. K^n^pnd^^f dieo, cón queftè pari- 
tà argomeiltarfi a fivòr voftro, perthè 
il Corpo di San Pietro è ftato fem- 
•pre in Romi » * uè ' mai fu d* altronde 
trasferito ; e quello di S. Francefco che 
inori f come fa pece a|là Pònntia^oto > da 
^nefta fn iralpartato afta Cfiiefir di 9. 
Giorgio» e quindi forfè alla Chiefa nuo« 
lra> fabbf ietta a fuo Aome 9 ehr è qitd^ 
k ora abitata da YQftri# E ciò dico» 

qoaa* 
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quatido.aoaora foHe vero » che .la ChU« 
. & Romana t ed il di lei Conceficc » f of« 
fero quel che fi è detto, e quello c\\% 
vera IMAU -fono > [>er il ppfieQb.del Coi[« 
po del S. Apoftoto, beochè,iioi» fia que-t 
ila U ragione , della preeminefiza dell' u,<» 
€ deU'a^rOf come.bjeo, fi|pec€« An*^ 
zi colla paricà del Corpo di S. Pietro 
f:o^i.jragione.voii(D^te ^QfA^VMT A può 
cofitro i Cofiveotualitrt iar..£iivore degU 
OHervantì. Siccome qualuqque Vefcovpg 
il ^ttak'MitiTe neUa. fu^/ Ci|«%idrale il 
Corpo deir Apoflolo Sì Pietro, trasferi* 
covi da Romaif .Uovd moti meijtre n' 
ra Pail€ur«9i e ne reggeva la. Cauedrat 
immericamente per un tal pofleflb pre- 
tenderebbe di effer' egli il Cap^Qy e Par 
ilore noiferfale della Chiefa; cosi per 
il pofleffo, cbf i vollri v^nsapo delCorr 
po di Sb'Fraqc^co nella .loi^o Chiefa d* 
Aflifi , trasferitovi da S. Giorgio dopo 
eifer marco alla Porziuncola:» ;iinmeritar. 
mente pretendono di eflere ì primi, e 
più aruichi Francefcani . Siccooie poi > 
Papi <rM0 i Primati e Capi .della Chie»*^ 
fa, e di tutti i Vcfcovi , benché rifie^ 

ileili^rot in Avignone^. Q alupvf» lontar 
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ifXf cio^^ ^al Cot|^ ^ Pietra» cpìl. 
gli. On*erv«oQ f . béacbè «mm iftiano . pref-- 

Ijpi il ^prp9 di ^. Fr^nfieQcO r loi^o i ciò 
oft^U f a. Xfuri^ '<( ici^ .toci^i de'. 
Hrancefcani • Siccome poi, dimofando i 
J|a{|^fai Fqntefic^.fuprì ;di Aomat un S^l^t 
ito f <;i)ft>olà : abUafle jiragioiievnUiiveitei 
prttcaderebbe di efler*eg!i il Capo del- 
la ChiefVf il Succefroce di S. Pietro» ip^t^, 
i^è. fta (>ceflb Corpo del .S. Apcftolo 
f^osì .perchè i ContyetituaU, (tanno aila^ 
Cattodia del Cqrpa- di ,^ FrAiicelpci,,cliA 
yifte, iftituì il Tuo Ordine, e mori ailf^ 
.^fjuiijJoU 4q¥^ ab^^ gU*.Qflerv^4 
irK^^nnvQtmentp prcteadono dVeOew \ 
yeri» e primitivi Frati Miapri. Vpi eoa 



che la. Chiera ^;P4Cciaccale di Afliu > 



4Ìtro;#u>B Upevino. dtre» fé non Jeut'. 
plum Domini ^ 3 ctnplum Doinirìi ; ma» 

poi ^yilU facM^,^ fufnto iMPiiì Si^ 
gnore.G<»Dtaaa^^>:gOQ^ folta nto? # €f .Ai« 
perbi di avere m Geroialec^a^, il gra^ 
TCcWpiP^ Cwl dico, ftfe.vpi' itpf xfìlUi^ 
ìri gloriate, ed infupei^bite di ayierc/»*^ 

lì «OH 
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con ognJ forca df- tférìórfe, 1' aVettJ in 
bocca, ve ne gònfiate, e pafcete; mà- 
^rnié^té vi- ^ttrfilé Yiel^ ofiièrVa^ deK^ 
la fuà regora. Glorioff di' avere il Corpo 
di S. FrancefcO f fe pri^-^ vero , fò che' 
nófi (<^edb , nìmi pbAièrB Hri^^mSetè 
dei Tuo fpirito , ai t^ui att:^ nétCcbhrrarjV 
- r» , mtìiti CènVttiiti' %n«khi » poiTc^; 
dtttì dà'Conventftaìj', parlar mi piace di 
quel folo di S. Croce di* ^ìrenze'^ che t 
ìàtté dè-'pHmi' délH' Réli^iqÀe ttàtticm^ 
na per fìrc^orfditzicrtèv é cWe '^rtid' 
Il ^rcir dn' V oitrif hi ìrìàtìfct ^ ptt piaHi^ 
Ktfift^ti j)i^ntazià . Vòglib'di» queffò Hfe^' 
firvi crò i the i^e dice ìh^él fnb Detffa'riiè*' 

nata- Qiovariili Bó<fci<f<*ìd>^ai' ciÌii v? faràr 
Aoto il caràttere -ici:ìd- 'intendiate' fem^ ^ 
pté fin ài ifi^Miiàm fnnitoMé cé» 
ùié àndito fia affare' Con <re riti àn-*- 

fuali ; Dice egli li» è^àVa l^ogo*, tlié il 
Ftat& Mìiìót'nU , indiiifìtord^ dioioràncé 

' Tèndtr d:ito pèr-^iénitcnia ad nn u'èiftbii 
^h'dgni màttinà dti^idfè^ udite ' txnà Me^^l^ 
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t^raiiù.^a I lui «pMfwtuurftj ^-iSftftlt] avendo 
«flrrvito per ilqùanti gicMfni la limofina/ 
che dt' Frati del Coa^ato. fi dirpeofawi 
a^paveik, ùHBt Soalméiic^, nJI! In<iaifitoro 

di fenfirfi raoflb al gran coippaflìopcrpc^ 

lÉqttìftterer jdej perchè? t '«nrpore avergli 
eccitata ncH' animo tal cooipaflìone qucU 
1« prooicfia deU*£yfl0ge{j!Q/ d0 1^ >udiiù 
Itr'mamnFa neili Mefla , b quale aflicurn 
Himofinàeii, che, ociiJakra vita ricdv^ 
MMu>>lp0o ogn'aiir MDt^.^ lUchiefto aim 
<ora dilla cagioce di ciò, cosLdifiei,! 
ff ^Poicliè ior ttfab qui, ho- i4 ogni 4)- t^y 
if'^iukò'iUcr q%ì 4i fuori a molta povera 

gente , q4iaado una • e k^ihIo . 4v« 
»T grandàffime caUhjet di traoda , U qua<i 
#^ le ai Frati di qiiefto Convento, ^cd a 
yà^yci.ii toglie, ftccamift topw\l»^ lU^ 
9^' iw«a: pcsnhèfe fier ogrtV iira . centd 

ve tie fieno readiite di .tón voin'avre^ 
ff 4lt. tansa ^ chfi :«ctt ^fasteM^ tutti vi 
ff ^dorrete affogare. Credo» che kteut 
diate ancora voi il &ie di^Boccac^i moTiii 

flr faiidaikia , di deridere, cioè, i Frati 

UàmxÌ'p ;di«9aaRià a ijiaienoo nel Coni 

O a ven- 
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Ttnco di S. Croce di FjreQZe^ qcai p(H 
ìfcrelU» • vili iMCiodo il Tuo .peoùrtt:# e* 
lecoitfdo quello di 4httk& del* monfctb % Or 
p4re a voi , che £if«bbeii egli avaozua^ 
a dir quefto t fé qa<l Erati fofitro *fta» 
allora Conveiuuali» cioè poflideutt > rtc^ 
chi p acciliaci ^^e- miloréfni» eome voi ^ i'i 
fàpponete ? QtfeAe'ffeM le ftadè fraìl^- 
delle quali i voftri Chec'c'hini » ed altri fi 
fervono fier deridere gU Ofbr vanti- ^'vhe: 
' però o confcfTar dovete, che tali fo(rera 
^ tempo di Boccacaio À Frati Mìqo*^ 
ri di ' S. Croce di f kmmy ora abita tada^ • 

voftri gloriofi baggiani rO dovere affoga-, 
xe in quella ftefla brada t che negii^^err 
vatitt deridete • Che razcà di mouttmemi » 
e di dìrcorfi» paroii che diciate fremetir- 
éo^jfcm mai coietti ?- ho capifcoaoGOsMQi 

che poteva recarvi cebto fatti di akri 
GooveQciyadaiMci tìxtù al mio . propa&to- 
• coedtacenti al tftae) ma ho ^roleto 
produrre quefto, dite quel che vi pare 
perdvè fon cerco V che gli OHervantit. 
quaì poverelli 9 t veri figli di'&-Fran<^ 
cefco , non fe oe vergognano , come ne 
érroffifeonò i Toftrrgemmedi fifMftOgejitat / 
i quali o devono QOnkSàU, chc^i Frati 
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negandolo t avrd ài piacere di cederli neU 

rifK>V'€ fa zaizerecca Ho voluto alcrest 

StD^urrH pwtoofto q bello ' món^nnenro ^ 

t iofftri Jicome, r «fperien2»-iie infcgn», 

def^e' le fMctomi vaiicora Ap^iftenaf ', ^ott^e 
fatilo Ma rglvetitone . K6iplM;lierete t ctit 
4Ì/«. Gtmm dt .FiriM^e , :li£Oipe^afiii« 
eoranltri di'fVfù CònviQoti erano allora 
M«Àd4Miiùv ^^f>MÌ ^véy^M> 4iffaMra- le 
fAlltf*ct';^ci^iAMédlipbi,r«i^ coumtodi^' 
efftno Coaveocuali Con queAa replica 
fiema^'AiiipM' e«po/*£d ^io vi dice* 
fé non pofTedevano, noa erano Con^ 
vacuili 9 mA QBkty^atlfy ^ <hc i voAn 
fOl|Orilf<;UÌ* d» qieftJv qu«mdo appunti^ 
iQu0(li' v:oHe/o polIcdereìi3iicordacevi fem- 
|ire^ cbor il vajftra^fiiiémii GoayeDCuaieico 
6''%tfotMKD i "«cuiiorv e a * pbcd ^ii poi!o!v 
fecondo che ie cóxlrucceie, e le rendita 
Mémàfnor^ m»odiii*eiidòfi.:*M*< Coov«hfO \ 
i*<piatl^4iaimei:reudo Je dette rendite^ «1* 

■ 
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#L.que;il:i dagli Q/TcirVanti , che divenMTO 
^qavcntuali /CQn diyeoir poffiiienti^^ _i 
•Ijn :Che vi -^joftro fiftem^. fiafi, formato t 
-cafo» ed a poco ;i : pocó , provarfufficien^ 
Jti/fiiU:a ne fono lei vaviMbni facteila'voT 
«lirÌii6Ìn4LelJe Godixwiotkìr ciie tii alerai 
i:OiiÉftfme VI ho rjdettO'ji e ciò canta è 
i\Kr^.<(.«che no£i;:Hfi^lieto 'aggiullati^ nè fift 
Josco. avete il cvofiro 6&eina , fecondo H 
ijuale ora vivete^, «on m teropoidi Ufó 
lìauo Vili, ^'ché^ conf^roHÌ le Cofticuziq* 
aiii , quaJi efptrimtte ajicora nella forma 
fielJo: voftra pcofeifionfe , obbjigaiadovì- di 
j)frervar la'Regola dinS. Fraacefco fecohr- 
do quefte ; benché abbiate variato >n^;o- 
dopo., eziandio. in, cole eflenziali mu- 
dando > cioè ^ in quelt' ultimi - tempi it 
color bigio io mero, Jafciando là bArbet- 
/a-, edi D'Uro ^ Quefte variazioni fono fc^ 
%m. chiarillimi della voftra novità, co- 
me appunto da quefte Monfignor Roflaj^t 
nella ftia celebre Storia delle Variazioni 
delle Chiefe Proceftanti argomenta egre^ 
Igiaraente la novità delle Sette de*Lute% 
rani, de'Calvinifti , e di altri Novatori; 
onde elTendo voi nuovi ^ anche abitando 
ne' Conventi antichi, non petete:, fe noii 
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nirla, <d«J filoderigo , d^l VaJingp , e del 

«a *€tei .ToAro ijftiMf e>> i fcrivono » 

IcGDndo ei dic^'» oh^iigU Oilei vanci ufci* 

ga la lecond^ qiiilUro Leccer 

re, e vedrà, e intenderà ^ fé capaco 

menci di anticlii Scrittori , e dello Aeflb 
iVadingQ,, die ilicono il ici^a^Mrio, afi'cr* 
«Mmdt»', .che gli Qfiecvaitit •ieU>$)QA«69^ 
4i S» Frane eleo fiDn fono mai oìaocarif. 
4(ki<;)»e<iii SàMù io «ìAìmì » .Vj^ » fà Ini 
4^r!sec£Lbi, che ancota dopo il priviifìgip 
JVIaotifio y«r accorda pjr&wiiipi^^iqjsnr 
m ad ftoa* paite .ndioFhaii jA4iaP«t#. «hi^ 

!^ollcr0t 'poiredfire , jgJi.Offervanti fi man- 
-CBonefO ineadiiQbi^ i^n^^ licndii;^.! (^aia* 
^nipniU>*mfiMe s6ò*dfip(fijdesiti U magii^r 
< tnvtgiior paoei df:iU.iiÌIos»iii^ià à^l o^e* 
d(^(n^v Or diim » i«ivefi(|&i fatto i 'ineiUiir 

iinj Miniftri Generale , e Provinciali , ed 
•«lefido «letti la^icas^eiH -a quQ&Q ^s^xi^h^ 

G 4 del . 
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4tl Firmarne fi ts trium Ordinum t e là 
^critcore 4eUo Spuwkm J^rMrmm> Mim*^ 
rum f i quali fioriróno prima di Leone 
X f furono .Oifervancì t € viflero nell« 
Comuotti 9 cornei & dito . .<^ii#fte Soa 
cofe già dimoftrate per chi ci vede, o 
tl€Ìi4era di vederci^ iiè^tio v<^(tta Ai 499^ 
iiar qui a replicarU perchè chi parla 
i^onvencuaii di i^uefie coi^-r / -^^ 

- Predica Pap^dgalli e fgrtca il fiato ^ 

Mr 4ic€ofto fine ; na prima dii 
chiudere la prefence voglio avvertirvi y 
che fe l'aoiio fiaiiilco errafte io manda* 
rè là cioccolata air amico Flaminio^ iitp^ 
ponendolo aucpre delle quactrà ^JLesaere^ 
non ni faccia^ . venire in capo r ora cIm 
fapuio avete eh* io mi /la , di maodarla 
a me* Non lo fate» .perchè ficurameoto 
commetterei r arcò mcivile di rimèndar- 
vela tutta» feoza praticar nemmeno queU 
la pttUtezaa»* cbev4isd.il ikato aaiieo-4ic* 

ccttpndone un fol matconcino . Voi co* 
voiljri regali vòrrede murar 4a bocca^ e 
4<gar le mani agii altri ^ mentre che- la» 

/ciate fpalancara una.» c fcioUe k alci:e 

• * ai 
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tri \oftri, chfe'fsnno aiK^P lé ttiarchere; 
'ddbd, che"^^^diè^ Nàtorà^^^è Air fi 

ai iwfìri Qi&Om ^4^^MtM^Ìfi9t^ 

<t ancorar Jr^ì' altri ', ii h^^ÌÌì ^òi 

•loro è detiro che ficee y6L' Sfc^cb* Voftrt 

beccar potete i voftri Sèarpétri > ctiè 
«0endo ap^vuata neri dcl sotof - del it^er^ 

Frflhcéfco. Se vi credete', che^-^gli altfi 
'éebbafìa CMere» ^hc^^y^òt^MM t^A^ 
i) iGarnovUl^ ,^é> «l divì^rtìte^Ufr^^Vi»* 
edile -Margheritone ^ ^^-ìfigannate a 
-falchili pHiichè^r fipetot^ pkiifl^ tiKio» 
'agli altri di di^ertirfi. Se avete della, 
^ÌQCC€riatat ( he mancart hòci vi dcvtV 
*fMie Gap^ra^^ de' Primogeniti ^dt^S^Fran- 
-c^fco, il qaaie ha cavalli , e carrozze 

^1' iuo* cDiMtiMto » pocété maódariit éI 

.-♦«rtto^P.'^iUdfaldi in Siena , tflie in tre 
'Leuere ftam^'^ate ha fveiaco al^ -pubblico 
^mky tedile r «hI i teefitt^'glortofi 
'della' ftia#^ -vettra. Scarpaiiicfia i beo- 

thè 
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^^?>ff9k)#i flcn^pi^ce.viP^frandovela coti 
Wà^^ff n?? > api^^c^iq^ .^Itaiuo, chiufo 

Ci?»|^ipB^.fal^?ii:ei;,c9Wrpy,r ?mj^ p lancerà , 

i'9*^W*'T4^*[l^jWJ'(ii .e per ^pnleguen^^ 
Mf<9*a*rJ5P%# j .fe Frate Minore pur fic- 
Xft>i ^(f^fioÉjr'i ulb altresì Ut^H^ voftra 
tfjftccplft^ jgl5,/i^orgfe ,i .vQtWi Comici 
Aop^ (e fe?i)i;^ jdfila ^Vlifgh^ncona , come 
^à,^ cjijj qucila .re^ialato ne ayecc 
i¥fli QWtar pj ,Gapo d' opera,, che T hji 
XiOBiipojlìa^ Uciftìóo Iu4 lperaj;e delie ri- 
^.Gftpp^Mle fi^} maggia/i , e tenendovQ- 
lo pr^efTp di voi| come: un talento 

,niF-»tto iji.r<), e. pellegrino. Avendo fco- 
<)ert5o il voftrp b-apn gufto , che avete 
,per il Teatro , era quafi rifoluto di 
.provarnii^ riufcito mi fofTe di com- 
j>orre fin^or' io mia Comm edia , ma poi 
jrifleccendo » che mi manca il brio, e 
é^he mpa ho di quelle cofe alcuna efpe* 
rTÌenza, ho penfaco meglio di appigliarmi 
,ad altro, e di lafciare ai voftri j1 fare 
jda buractini, c da pulcinelli. Vcramen* 



•isifjvj^osirv ^^<9t9W /Rfil'e fjpene giurando, 
^*0! xJi feri v«r^ a ; v§i; ftucA» f^ftf£a t^S^^ 

i^we h, Tft^wjD yofin dij^tta >wr- 
{ìheritonp ,o^^.q^i\i già- .4w«W»»na^lS;^? 

al f«vi»fo . de! vo^ri iLji^|\riffigti 
girile > ctWDpreaderi c^^^^ iflìj^fiwpo.;^ 

iS*f mf4«r<(if ili;t(^«J»«lf.> io; tal . g»!^., 

•# non aitr«Be,nte ficri,v;¥J:e ^i^l^ij^y^ 

4in' altra mift Ìo^tì un argomento $ voi 
xnolm grat« >v)fi4*<e«Be|iOi, .fotte- 
fcritta, « ^gilla^f .^a fopra if ^lio^ t«v«- 
JitìP • .T#«t%,ii»iQÀ# del ^ospo ,di S. 
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^fpoftó 'ricns TdfFra thielfa 3* Affià e pè^^ 
confcguenza , che n5h vi è, uè vi è mìsii 

fohiifto vòfirb pMCéré , a cui ^^giungo', 
8h^ invecè'dtel Gor^o dì S. Frauceko fi 
tt/nfefvartd ih-'^qnelItf^ehièS gtj fijvali à 
bDCca di Fti Elia, chè'i vortri Scarf)an«- 
ri ivi gclcyfa^nnrèiue e^ftédi^fcon'ò . Sófpeìl- 
cftì^ oHi-d' inVitrvi (^uéft* altra, per non 
Wolf'àrvi •coii tdnte'cére , edendo di Car* 
n'c^afe, e -aS^^eftìrndòVi-toi coìk' tj^^m- 
Weijìe . Cid fatto avrei volentieri an^ 
ra , per fovldìsfare. al vblWo» V. Loinr 
"tfirdrsil (J^aTé fi è la'mentòcdV che nel- 
lè^ mie Lettere :ibbir io rifpoflo al fuo 
"Scf^ircàToglip fòfamente per incidenza. Mà 
'fèrcrftxj lin 'Hiìata , e rifarcirò la nìnncan- 
Il commefFà con un Padre di Cafa, e 
*cff Parucca , come è egli. Dirigerò per- 
altro ancora quefta a voi , conie ho già 
detto, perchè trovandofi il P, Lonbardi 
^occupato colle Mufc'^ol ^avor delle 
'quali ha già dato alla luce <?oIle pubbli^ 
che f>3mpe il bèi CapifoJo ài Romani , 
dcll^ ordinato camwtnare per la Città p 
non voglio difturbarlo aellei fne delizie. 
Per ì* avvenire , come ho già promefft 
' Ica- 
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len^pre con voi, qualunque vojta mj oc- 
corrftr4> peiifi^,gÌeR49 «PlUvf «fabbri 
ft'iqufil! fcriy^ 4oyi:ei » un cglpo ia ca- 
po è fecnpre iìcuro , a perciò noa poilò 
iqdxiaiMni^ ipiù^.^ic«/amence che a;yoi 
]1 quale fletè il |oa[M> di tutù i membri. 
Mai^rit^.Marg^firiioiie proceijta.a .chi lag* 
ge la -fifa, Cofpm^iclia. ;4i tinÉt ptcparm 
la materia per un^ altra, che avrà per 

neaiCcura , ^i&f ^iiri dfglì Aneda^ùquan'^ 

meme èntwuQ al P.^ Flammìmo da Lat0m 

rtf • Ed io Ti prometro , che appena Ta- 
qifM mìciux queft'aluQ ^l. capo d' 
t>pér;if vi i^aAderà lina Canta.u » ^hal 
cavèrò da cerei Anoaletti , che tengo pref^ 
fo ;iiì.4ne» c«guv;da.iiti yoì, ^ ;fiy>h» dtf 
Toftri , la quale yi piacerà afTai, e faià 

inuxojata , // ^^M^i^ é'fp^^fé^* M}!^^^ 
yi ^clado qui. uà Sonetto ,t <Urèupa>i 
non sò da chi» e compofto in Ronia 

• • ' » » ' • • » ^ * II ». 

•» » • 
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)■( w « x; 

,V *(^ànd6 la fintrét^é-/ì3 ttìiei'^Scai^pénti^ 
: ài, Cbft qi/eHiS v olire ba/e da iHiffoni 
^ Mi* ^vfevate beri Vdctò n CateoniV^^ 

* i, Ed òr mi ufchefaór da Còtotncdiaiiti^ 

,V Si Ve^'é bftì che ctrtfèrd gli OfTerVihti 

• •„ Aifti pirvèfi fletè (fi fagiortì ; 

- „ Ed ora p«r delutfetgl? ftà filoni, 

- a E fra Gpmtocdic^ /ate li palatiti > ' i 

l, Aftto ci viibl ch'uiirà Contmèdra fcrà'jnl | 

Altro ch*e qaeKrtdicol Painncca-w- 
' „ Che rrfrt'infiem non vagriono una rapa? 

ff Vti mifero uomrcciaortutti VMnfacca ; 
. „ Coffrcftti daccVè morto iì vbftro Papài 
' „ Ne' caliJoni *a depor ntttà là cacca 

lo Ca-ntatà , ètit tì ht> pftìm^fToi 
tìon comportò , fe non H metro in vcrff 
Italiani; Toi poi vi cóttipiacerete di fer^ 
la mettere in buoira mtfica dàì P. Mac*' 
Uro Solfa di Santi ApòftoH, quale 'pòtrJ 
diftribuirlaJff manier^at che fervir vipoQ 
fa di graziofo Intermezzo per Tuna, e l'al- 
tra Commedia . Dite dunque al voftro 
Comico f che folleciti , poiché io fofi 
fcniprr afi^ ordine per fcrvìrvi. ^ 
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